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Campioni del mondo! 

Campioni del mondo! 

Campioni del mondo! 

A cura di Edoardo Grimaldi  

È il grido passato alla storia 

l’11 luglio ‘82 grazie a Nando 

Martellini e al trionfo degli 

Azzurri al Mondiale di 

Spagna: momenti magici, 

come quelli vissuti lo scorso 

25 ottobre quando Enzo 

Testini, nostro 

rappresentante ad Atlanta 

durante l’annuale Global 

Congress che il PMI, ci ha 

comunicato che il PMI-SIC 

aveva vinto il premio come 

miglior Chapter 2023 nella 

sua categoria! Anche noi, 

dunque, Campioni del 

Mondo!!! 

 

È la vittoria di un’intera 

comunità: socie e soci, 

volontarie e volontari, amiche 

e amici, partner istituzionali, 

insomma tutti coloro che 

credono nel valore della 

nostra associazione come 

concreto punto di riferimento 

per la crescita professionale 

e personale di giovani e 

professionisti sul territorio del 

Sud Italia. 

 

Spesso quello che facciamo 

ci sembra minimale, ma tante 

piccole azioni sono la base 

per rendere il nostro Chapter 

una comunità vincente, 

secondo lo spirito del 

Together we can, uno dei 

valori culturali fondanti del 

PMI. 

 

Il premio ci è stato assegnato 

su quanto realizzato nel 

2022, ma il 2023 non è da 

meno. Alcune nuove 

iniziative come: 

 

• il Changemakers Award 

(contest per valorizzare e 

premiare progetti gestiti da 

socie soci SIC che hanno 

avuto un impatto positivo 

sul territorio del Sud Italia);  

• la Masterclass Outdoor 

(percorso formativo con 

una decina di volontari 

impegnati, oltre che nei 

classici webinar, anche in 

una due giorni in cui si sono 

alternati momenti formativi 

tenuti da un docente della 

Facoltà di Psicologia, con 

attività-avventura fra le 

montagne del Matese, volte 

a sviluppare quello spirito di 

teamwork proprio delle 

associazioni come la 

nostra); 

• la serie di webinar rivolta 

primariamente agli young 

changemaker; 
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ma anche l’ampliamento/

consolidamento di iniziative 

avviate negli scorsi anni:  

 

• Skill for Life International 

Edition, con la 

partecipazione di studenti 

dell’Andalusia, 

dell’Azerbaijan, della 

Georgia, della Turchia; 

• la Challenge Inter-Ateneo, 

con un crescente numero di 

università coinvolte; 

• SIC-On Demand, su cui 

sono ora fruibili un ampio 

numero di webinar con la 

possibilità di acquisire PDU 

in differita; 

• il servizio di Job Posting, 

con decine di segnalazioni 

di posizioni di lavoro sul 

nostro territorio; 

 

e senza dimenticare che nel 

2024: 

 

• il nostro Chapter compie 20 

anni! Vent’anni di costante 

crescita che festeggeremo 

attraverso l’organizzazione 

di eventi locali presso i 

Branch del SIC; 

• l’evento finale della 

Challenge Inter-Ateneo che 

si terrà in presenza con 

team di studenti di 4 

università del nostro 

territorio che a marzo si 

sfideranno presso 

l’Università Parthenope di 

Napoli;  

• rimarchevoli iniziative 

organizzate in 

collaborazione con 

importanti associazioni del 

Sud Italia; 

• attività in collaborazione 

con altri Chapter europei, 

come Climate Crisis o The 

Mediterranean Program. 

 

Insomma, tutto questo è 

stato e sarà possibile solo 

grazie all’impegno di 

volontarie e volontari a cui si 

può solo dire: Well done, 

together we can!!! 

 

Passando al SIC DIXIT, 

ultimo numero per il 2023, vi 

invito a godervi il racconto di 

alcuni dei momenti salienti 

che abbiamo vissuto negli 

ultimi mesi: 

 

• il Global Congress di 

Atlanta, l’Art of Project 

Conference 2023 di 

Budapest e il Forum 

Nazionale Italy Chapters di 

Bologna che ha visto la 

partecipazione di un folto 

numero di soci e socie del 

SIC; 

• attività promosse dai 

Branch e dai Comitati del 

PMI-SIC;  

• approfondimenti su temi 

stuzzicanti come quello 

trattato da Paolo Fidelbo. 

 

Insomma, un numero 

decisamente ricco di spunti! 

 

Infine, nell’augurare a voi e 

alle vostre famiglie un Natale 

di serenità e un 2024 di 

eventi gratificanti, vi confido 

che chiuderò l’anno con un 

urlo alla Martellini, che spero 

valga anche per tutti voi: 

 

Orgoglioso di essere socio 

del PMI-SIC!!! 

PMI-SIC vince il premio di 

miglior Chapter PMI al 

mondo nella categoria II 

(Chapter da 301 a 1500 soci) 

In occasione del PMI Global 
Summit di Atlanta, in Georgia, il 
25 ottobre 2023 si è svolta la 
cerimonia di premiazione 
dei Chapter of the Year Award, 
come sempre con la magica 
formula che ricorda quella degli 
Oscar del cinema. 

Grandissima emozione per il 
SIC quando è stato annunciato 
come vincitore nella categoria II 
(Chapter da 301 a 1500 soci)! 

È la seconda volta che otteniamo 
questo prestigioso riconoscimento, 
dopo il 2016 quando vincemmo 
nella categoria I (Chapter fino a 
300 soci). 

Sicuramente si tratta della vittoria 
non solo di un Chapter ma di 
un’intera comunità, vivace e attiva, 
composta da socie e soci, 
volontarie e volontari, partner, 
amiche e amici. Il nostro uomo ad 
Atlanta è stato Vincenzo Testini: 
con trepidazione ha atteso fino a 
esultare all’annuncio, ritirando il 
premio in rappresentanza di tutti e 
di tutte noi! A pag. 21 il resoconto 
della sua esperienza. 

Un grazie particolare va ai nostri 
splendidi e alle nostre 
splendide volunteer e al loro 
impegno costante: a loro, prima di 
chiunque altro, va il merito di 
questo brillante risultato! 

Go on!!! 
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Forum di Bologna: esperienza da 

Homo Voluntarius  

A cura di Danilo d’Amato, responsabile del 

Branch Campania del PMI-SIC  

Venuto a conoscenza della call for volunteer 

del NIC per reclutare volontari al Forum 

Nazionale PMI 2023, il primo pensiero è 

tornato alla mia tramutazione, dopo 12 anni, 

da semplice membro del SIC e di altri 

Chapter a parte attiva del PMI, avvenuta 

grazie alla prima entusiasmante esperienza 

di volontario aggiunto al primo Forum 

Nazionale PMI tenutosi a Firenze nel 2017. 

Come allora anche ora mi serviva una “bella 

scossa” di umanità e di quotidianità nel 

PMI. Sì perché, come spero si potrà capire 

dal racconto di quest’avventura, tali 

esperienze sono una vera fonte di energia e 

forza derivanti da un fantastico gruppo, una 

meravigliosa famiglia, quella del PMI in 

generale e ancor più della nostra Italy 

Community, e sono, non di meno, 

un’opportunità per credere in sé stessi.  

Rispondendo alla VRMS scopro di essere 

l’unico volontario del Chapter a me più vicino, 

il SIC (sono socio di tutti e tre i Chapter 

italiani). Durante la partecipazione a un 

meeting di Board del Southern, in qualità di 

responsabile di Branch, mi viene comunicato 

il ruolo di focal point sul progetto per il 

collegamento tra i vari attori e il Chapter 

stesso. La tensione sale, come la voglia di far 

bene e impegnarmi ancor di più, e visto che 

tra le tante citazioni a me care, ha un peso 

quella decrescenziana della “vita vissuta in 

larghezza”, allora via, rimbocchiamoci le 

maniche! 

Arriva la call con il PMO e il Team 

Management del Forum, rispettivamente 

Giuseppe Stefanoni ed Eleonora 

Pappalardo, e per quanto possibile mi ritrovo 

nella maggior parte dei team organizzativi per 

le attività del nostro evento nazionale.  

Tutti i team sono stati capitanati da persone 

speciali, dei veri leader, capaci di gestire le 

acque mosse e farti essere 

contemporaneamente capitano della barca e 

di te stesso.  

Una sorgente di significativa crescita, dove 

conta tantissimo il team in ogni sua 

declinazione, dalla collaborazione alla 

comunicazione al pensiero critico e 

creativo… Insomma un bel lavoro per 

costruire e portare in rete questo progetto, 

soprattutto divertendosi.  

Poiché la mia volontà è di alfieriana memoria 

(!), mi impongo di fare un buon lavoro e di 

esser degno dei compiti assegnatimi e 

della fiducia accordatami.  

Innanzitutto, quindi, studio il principio base 

dell’edizione di quest’anno: “Food for 

Thought – Cibo per la Mente”, inteso 

principalmente come fonte inesauribile di 

creatività, cultura e condivisione; princìpi che 

esaltano le mie costanti ricerche e la voglia di 

reinventarmi quotidianamente. 

E allora si parte con una serrata e ben 

precisa timeline – un dettagliato 

cronoprogramma, con tante milestone ben 

identificate; il tutto viene organizzato in 

maniera molto strutturata e precisa al punto 

da suscitare in me ancor più orgoglio di 

esserne parte. Il contesto in cui sono 

immerso mi fa pensare: “Ma se è tutto così 

preciso, è difficile sbagliare e inutile sgobbare 

più di tanto!”  

In realtà mi sbagliavo: ho passato serate di 

call per strutturarci e per proporre idee, giorni 

seguenti a costruire quelle idee accettate o 

condivise per renderle funzionali, ho rubato 

tempo al lavoro, fatto pause caffè magari al 

telefono per confrontarci o essere operativi, 

come nel caso della partecipazione al Team 

Sponsor, per aggiornarci con il procedere 

#Eventi&Iniziative  

https://www.comau.com/
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simultaneo e coordinato degli altri al fine di 

ottenere sincronismi fondamentali.  

Pensare alla costruzione del necessario, 

fornire le proprie idee, porle su un tavolo 

dove ogni discussione era solo motivo di 

evoluzione (perché guidata dal principio base 

della critica costruttiva), la risoluzione di 

eventuali difficoltà o problematiche che 

sarebbero potute sorgere per organizzare il 

progetto e la buona riuscita di target utili 

all’evento: ogni passaggio è stato assai 

appassionante e stimolante. E non meno 

intenso è stato lo sviluppo delle personal soft 

skill.  

Senza voler sminuire l’importanza degli altri, 

due team mi hanno particolarmente coinvolto 

per l’impegno profuso e per l’hard work, ma 

anche per il piacere nel cooperare e per i 

risultati raggiunti: Team Comunicazione e 

Sponsor. 

Il Team Sponsor mi ha anche dato la 

possibilità di mettere in gioco qualcosa che, 

da libero professionista e caparbio lavoratore, 

non sempre ho la possibilità di testare, ossia 

l’arte della negoziazione, dove spesso la 

diplomazia non permette la schiettezza e 

preclude il polso fermo nella trattativa.  

Le dinamiche sin qui descritte alla fine si 

sono, in alcuni casi, trasformate addirittura in 

una sorta di light stalking: mandare 32 mail a 

uno sponsor, che per di più si era offerto lui di 

partecipare, nel mese di agosto…Forse ho 

esagerato un po’, ma alla fine si è riusciti 

nell’intento! E chiudere addirittura tre contratti 

è stata una vera soddisfazione. 

La cosa più gratificante di un lavoro è il 

piacere di condividerne i risultati con gli altri, 

soprattutto se c’è la volontà di fare insieme 

qualcosa di costruttivo e valido, agendo 

con dedizione e spirito di sacrificio vòlto al 

raggiungimento dell’obiettivo. In poche 

parole: vivere un’esperienza da Homo 

Voluntarius! 

Ho coniato il termine per indicare la specie 

del genere umano che fonda la vita sulla 

propria voluntas, e sulla propria libera 

scelta. 

 

Sono ormai anni che mi occupo di 

volontariato “volontariamente” in diversi 

campi; trovo sempre più stimolo a 

migliorarmi, a cercare negli altri delle 

opportunità, soprattutto quella di provare a 

vedere me stesso dal punto di vista dell’altro. 

Questo difatti ritengo sia un grande privilegio: 

mettersi continuamente in discussione, 

non per insicurezza, ma per la volontà, 

appunto, di procedere nella propria crescita e 

in un costante progresso… Non si finisce mai 

di imparare! Attivare quel terzo occhio che 

diventa prima di tutto auto-critico e permette 

poi di programmare in modo agile il pensiero. 

È così che posso riassumere il senso che do 

alla parola volontario: una persona attiva e 

pro-attiva, colui o colei che dà senza 

necessariamente aspettarsi di ricevere, 

ma che poi alla fine quello che riceve 

sicuramente supera quanto dà. 

E ciò avviene nel contesto del PMI che è per 

me la cosiddetta comfort zone, dove riesco a 

esprimermi e ad assorbire dagli altri nel modo 

più naturale possibile. 

Attraverso il cammino che ho provato a 

raccontarvi, arriviamo all’evento del 6 ottobre: 

il Forum PMI Italy Chapters 2023!  
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Emozioni, divertimento, incontri, amici e 

nuove conoscenze, grazie all’essere tornati in 

presenza; coordinamento e applicazione 

delle programmazioni e delle direttive 

costruite insieme; flash problem solving per le 

emergenze, con polso fermo e riuscendo a 

esprimere il proprio modo di essere e di 

pensare anche con chi doveva poi avere 

l’ultima parola; tantissima crescita culturale, 

professionale, personale, nell’accettazione di 

modalità diverse dalle proprie… Insomma un 

fantastico lavoro di un’intera famiglia, e 

tanta stanchezza, quella che ti fa sentire fiero 

di quanto fatto.  

Aggiungo un’ultima cosa: spero che questo 

racconto stimoli chi legge a diventare 

volontario e volontaria, con la V maiuscola, 

pronti a dare più che a ricevere, almeno in 

prima battuta, perché alla fine si riceve 

eccome, ve lo assicuro!  

Tra le tante cose, si ricevono anche le lesson 

learned, personali e professionali, dirette e 

indirette: per me sono state innumerevoli, o 

forse no, contando le 21 pagine di taccuino! �  

Pronti, allora, all’edizione 2024?! Io ci sarò! 

Smile & Enjoy Your Life, but SERIOUSLY!  

Danilo d’Amato, 

Ingegnere Elettronico, 

Founder & Director della 

Dolphy Consulting®, realtà 

di ingegnerizzazione dei 

processi e consulenza 

manageriale nei settori del 

Project, Quality & Energy 

Management, per anni ha 

lavorato come manager in diverse multinazionali 

in Italia e all’estero ricoprendo anche ruoli 

dirigenziali. Appassionato delle discipline di 

management si è certificato PMP
®
, Energy e 

Auditor Manager, EGE
®
 nei settori civile e 

industriale e Lean & Lead Quality Manager. 

Oltre alle attività di consulenza, privata e 

pubblica, svolge attività di formatore ed è 

membro di alcune commissioni del CNI come di 

vari Enti e Ordini, non da ultimo il ruolo di PMO 

e Energy Manager per la Segreteria di Stato 

presso il Quirinale. Socio del PMI e PMI-SIC, ha 

ricoperto il ruolo di responsabile dell’area 

Salerno nel Branch Campania, di cui ne è 

diventato responsabile dal 2021. Founder & 

CVO dell’organizzazione Fast Project Break.   
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Il meeting di Board in Calabria 

A cura di Angelo Elia, Vice Presidente 

Organizzazione PMI-SIC, PMP®, PMI-ACP® 

Anche quest’anno a settembre si è svolto il 

meeting di Board in presenza, appuntamento 

previsto dal calendario annuale degli incontri 

del Consiglio Direttivo.  

È un incontro nel quale sono trattati, in modo 

più efficace rispetto agli incontri online, temi 

strategici e di indirizzo per il nostro Chapter, 

condividendo cosa si ritiene stia andando 

bene e, soprattutto, cosa si pensa debba 

essere migliorato nelle attività e nel modo di 

lavorare: insomma un vero e proprio pit stop! 

La location è scelta ogni anno in una diversa 

regione, chiaramente tra quelle dove è 

presente una struttura Branch del PMI-SIC. 

Due anni fa siamo stati in Campania, l’anno 

scorso in Puglia, quest’anno dovevamo 

scegliere tra Calabria e Sicilia. 

Considerando che questo meeting costituisce 

anche l’occasione per incontrare le volontarie 

e i volontari della regione che lo ospita (a 

cena, al termine dei lavori della prima 

giornata), nella scelta territoriale abbiamo 

tenuto conto del fatto che quest’anno nel 

Branch Calabria si è formato ed è cresciuto 

un gruppo molto attivo, conosciuto dal Board 

solo in parte. E quindi abbiamo ritenuto fosse 

giunto il momento di incontrarlo, per 

conoscerlo più a fondo e ascoltarlo, in modo 

da comprenderne esigenze e motivazioni. 

Ecco allora che in un fine settimana di 

settembre ci siamo ritrovati a Cosenza, 

rimandando al prossimo anno il piacere di 

incontrare gli amici siciliani, gruppo più 

numeroso e consolidato, oltre che 

maggiormente conosciuto dal Board: nel 

2024 questo incontro si terrà in Sicilia, in un 

luogo che stabiliremo.  

I lavori si sono svolti proficuamente presso la 

sala meeting del Royal Hotel, appunto a 

Cosenza, sabato 16 e domenica 17 

settembre. Tralascio di descrivere in dettaglio 

i temi trattati, perché tutto è contenuto nel 

verbale dell’incontro, come sempre distribuito 

ai volunteer del Chapter e disponibile per le 

socie e i soci che dovessero farne richiesta. 

Mi fa piacere, invece, parlare di alcuni aspetti 

rilevanti e mettere in evidenza qualche novità 

rispetto agli analoghi incontri degli anni 

scorsi. 

Tra gli aspetti rilevanti, naturalmente, la 

serata trascorsa con le volontarie e i volontari 

del Branch Calabria: tra tanto networking e 

diverse idee sulle quali ci siamo confrontati, 

abbiamo finalmente conosciuto gran parte 

della bellissima comunità calabrese del PMI-

SIC.  

È un gruppo che comprende ragazze e 

ragazzi: ebbene sì, grazie a loro si abbassa 

l’età media del nostro Chapter! Ci sono 

professionisti, studenti, giovani docenti 

universitari e giovanissimi startupper… 

Purtroppo c’è anche chi è in procinto di 

lasciare la Calabria per cogliere altrove 

opportunità professionali, situazione comune 

a molti territori del Sud Italia.  

Il Branch Calabria è cresciuto in modo 

significativo negli ultimi anni, ci aspettiamo 

che cresca ancora nei prossimi mesi o anni 

ed è anche compito del Board fare in modo 

che ciò accada, mettendolo nelle condizioni 

di esprimere il suo potenziale a beneficio 

della comunità.  

Novità di questo incontro è stata la presenza, 

al tavolo di lavoro, di alcuni volontari e 

volontarie calabresi, campani e siciliani, tra 

quelli più attivamente coinvolti nelle attività 

del Chapter. È mancata solo la 

rappresentanza pugliese: le persone invitate 

non hanno potuto partecipare per impegni 

pregressi. Hanno preso parte ai lavori anche i 

responsabili di Branch, comunque presenti 

già lo scorso anno.  
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Questa partecipazione allargata è dipesa in 

parte dall’assenza di alcuni membri del Board 

e responsabili di Branch, pure loro 

impossibilitati a presenziare. 

Ma ritengo che il format possa essere 

replicato anche per i futuri meeting di Board 

in presenza, coinvolgendo coloro che, con il 

proprio impegno di volontariato, 

contribuiscono a generare un valore enorme 

per il Chapter, in termini di impatto delle 

attività che coordinano e di numero di 

persone che coinvolgono. Abbiamo appurato 

che la loro presenza permette un confronto 

particolarmente efficace e fa emergere punti 

di vista che costringono il Board a mettersi in 

discussione. 

Tra i momenti significativi di questo fine 

settimana non posso non citare la sessione di 

team building condotta da Paolo Fidelbo, che 

ci ha coinvolto in quelli che all’interno del 

Board ironicamente chiamiamo “giochini”. Si 

tratta di esercitazioni e simulazioni che hanno 

lo scopo di generare una riflessione in chi 

partecipa, incentivando un miglioramento nel 

modo di gestire i rapporti e di lavorare in 

gruppo.  

Nelle relazioni, quando tendiamo a 

mantenerci nella nostra zona di comfort, non 

sviluppiamo la capacità di metterci nei panni 

degli altri. Lo stesso accade quando facciamo 

prevalere giudizi, presunzioni e letture del 

pensiero. Le attività nelle quali Paolo ci ha 

coinvolto ci hanno ricordato che tutto questo 

può essere un grosso limite in un contesto, 

quale quello della comunità del PMI-SIC, 

sempre più caratterizzato da interdipendenza.  

Un tema sul quale nel Board ci si è 

confrontati ripetutamente quest’anno, e che 

non potevamo mancare di trattare in questa 

occasione, è l’attenzione verso chi spende le 

proprie energie nel volontariato, affinché sia 

sempre più committed (sentirsi responsabile) 

e non solo involved (sentirsi coinvolto/a).  

Abbiamo ricordato a tutti noi che, pur 

basandosi la nostra comunità esclusivamente 

sul volontariato, chi ricopre ruoli direttivi deve 

occuparsi del percorso che gli altri possono 

fare verso un maggiore impegno e una più 

grande responsabilità. Ciò presuppone la 

capacità di adattare lo stile di leadership al 

diverso livello di coinvolgimento ed 

esperienza di volontarie e volontari.  

Infine, vorrei nuovamente ringraziare 

Vincenzo Corvello (responsabile del Branch 

Calabria) e il suo gruppo, che hanno aiutato il 

Board a organizzare il fine settimana, 

individuando la struttura in cui lavorare e 

facendoci vivere una piacevole esperienza 

con Cosenza, i suoi splendidi luoghi (in 

particolare il centro storico) e i suoi eccellenti 

sapori.  

Angelo Elia, laurea in 

Economia e Commercio, è 

attualmente Program 

Manager in Engineering 

Ingegneria Informatica dopo 

aver lavorato per altre 

primarie aziende del settore 

ICT quali Cedacri e Sistemi Informativi (gruppo 

IBM Italia). Ha gestito programmi e progetti di 

diversa complessità per la realizzazione, 

l’avviamento e l’integrazione di sistemi 

informativi. È stato autore di articoli e post 

pubblicati su International Journal of Managing 

Projects in Business, LSE Business Review e 

Project Management Journal. È in possesso, tra 

le altre, delle certificazioni PMP, PMI-ACP, 

Project Manager Norma UNI 11648:2016, ICT 

Project Manager Norma UNI 11506:2013, 

PRINCE2 Practitioner.  
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Il mio primo anno alla guida di SIC 

Book Review  

A cura di Vincenzo Mosca, PMP®, 

componente del Comitato Eventi del PMI-SIC 

e curatore della rubrica SIC Book Review  

Quando sono venuto a conoscenza del SIC, 

una delle prime attività in cui mi sono 

imbattuto è stata SIC Book Review, la rubrica 

di recensioni, di testi preventivamente 

selezionati, scritte da volontari e volontarie 

del nostro Chapter che si propongono. Ne ho 

letto varie e dapprima mi hanno fatto venire 

voglia di leggere tutti quei libri e, 

successivamente, mi hanno solleticato l’idea 

di propormi come recensore.  

Poi è accaduto che mi sono deciso a entrare 

nel Chapter come volontario e a Natale 2022, 

in occasione del meeting in cui ho avuto 

modo di conoscere il presidente, il 

responsabile del Branch Campania e altri 

volontari del SIC, ho incontrato di persona 

l’ideatore della rubrica, Francesco Spadera, 

che mi ha proposto di prenderne le redini. Ho 

accettato di buon grado e anche con un po’ di 

preoccupazione: era per me un’attività nuova 

con una pletora di persone di alto livello che 

non conoscevo e con cui iniziare ad avere a 

che fare.  

Superato l’imbarazzo iniziale, e col prezioso 

supporto di Francesco, ho preso parte 

all’iniziativa, potendo così vedere quanto 

numerosa e volenterosa sia la platea dei 

volontari e delle volontarie del PMI-SIC.  

Da parte mia, ho cercato di sfruttare le mie 

principali caratteristiche per organizzare il 

tutto al meglio, e perciò approfitto di queste 

righe per rivolgere il mio più sentito “grazie” a 

tutti coloro che hanno partecipato attivamente 

alla rubrica. Spero che quanti invece non 

hanno avuto modo di recensire quest’anno, 

visto che avevamo raggiunto il target di 

review, si ricandidino il prossimo.  

Sì, perché se il viaggio letterario del 2023 è 

stato all’insegna della crescita personale, 

vista secondo diversi punti di vista 

(leadership, leadership femminile, 

miglioramento personale, cultura del rischio, 

etc.), il percorso che si sta programmando 

per il 2024 è centrato sulla comunicazione. 

A tal proposito, sono già stati selezionati 

alcuni testi che sono oramai dei classici del 

topic prescelto e che, proprio stimolati dalle 

recensioni che pubblicheremo, si potrà 

cogliere l’opportunità di leggere o almeno di 

conoscere. 

Pertanto invito coloro che vogliano diventare 

i reviewer del 2024 a dare seguito alla 

comunicazione arrivata nelle scorse 

settimane e  scrivere a: 

comitatocomunicazione@pmi-sic.org 

Ritornando invece al mio primo anno, sono 

vari i risultati che mi porto a casa. Innanzitutto 

la scoperta di essere circondato da colleghi di 

Chapter con tanta voglia di fare, di mettersi in 

gioco e desiderosi di conoscere, imparare, 

migliorarsi, costituendo quindi una spinta per 

me a fare altrettanto. Poi c’è la 

consapevolezza che con la giusta 

coordinazione e comunicazione si riesce a 

ottenere l’obiettivo: siamo riusciti a 

raggiungere il numero di recensioni che 

avevamo stabilito con Francesco. Per il 2024 

il target è di 12, una al mese. Infine, la 

collaborazione esistente tra i volontari 

coinvolti: c’è stato un momento di “conflitto” 

dovuto alla sovrapposizione tra mese di 

pubblicazione e/o testo da recensire che è 

stato risolto attraverso un dialogo aperto ed 

efficace tra le persone coinvolte.  

Come ricordo per chi ha avuto modo di 

leggere i libri o le recensioni, ma soprattutto a 

beneficio di chi non ha ancora letto le 

recensioni pubblicate, ecco di seguito la 

mailto:comitatocomunicazione@pmi-sic.org?subject=Canditati%20alla%20SIC%20Book%20Review%202024%20scrivendo%20qui!


9  

SIC DIXIT Ago-Set-Ott-Nov-Dic 2023 

carrellata dei testi recensiti durante l’anno 

che si sta chiudendo (nelle tabelle, le 

coperitine dei libri sono link alle recensioni sul 

sito pmi-sic.org).  

Buona lettura!  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mese Febbraio 

Titolo libro The Lifelong Project 

Autore Joseph Phillips 

Recensore Vincenzo Mosca 

 

Mese Marzo 

Titolo libro Partire dal perché. 

Come tutti i grandi 

leader sanno ispirare 

collaboratori e clienti 

Autore Simon Sinek 

Recensore Francesco Spadera 

 

Mese Aprile 

Titolo libro I 5 ASSIOMI DELLA 

COMUNICAZIONE: 

5 LIBRI in 1 

Autore John W. Y. Navarro 

Recensore Marco Alfarano 

 

Mese Maggio 

Titolo libro Come vincere la 

paura, smettere di 

rimandare e trasfor-

marsi in una persona 

d'azione 

Autore Steve Allen 

Recensore Natalia Trapani 

 

Mese Giugno 

Titolo libro Fare il doppio in 

metà tempo: Puntare 

al successo con il 

metodo Scrum 

Autore Jeff Sutherland 

Recensore Luisa Palazzo 

 

Mese Luglio 

Titolo libro L'intelligenza del 

rischio: Come convi-

vere con l'incertezza 

Autore Dylan Evans 

Recensore Domenico Petronella 

 

Mese Agosto 

Titolo libro Inventa & Sogna 

Autore Jeff Bezos 

Recensore Ersilia Pagano 

 

Mese Settembre 

Titolo libro La mucca viola. Farsi 

notare (e fare fortuna) 

in un mondo tutto 

marrone 

Autore Seth Godin 

Recensore Edoardo Grimaldi 

 

Mese Ottobre 

Titolo libro Strong Female 

Lead: Lessons From 

Women In Power 

Autore Arwa Mahdawi 

Recensore Giacomo Franco 

https://www.pmi-sic.org/
https://www.pmi-sic.org/2023/02/26/sic-book-review-edizione-2023-febbraio-the-lifelong-project-a-cura-di-vincenzo-mosca/
https://www.pmi-sic.org/2023/03/26/sic-book-review-edizione-2023-marzo-partire-dal-perche-a-cura-di-francesco-spadera/
https://www.pmi-sic.org/2023/04/29/sic-book-review-edizione-2023-aprile-i-5-assiomi-della-comunicazione-a-cura-di-marco-alfarano/
https://www.pmi-sic.org/2023/05/27/sic-book-review-edizione-2023-maggio-miglioramento-personale-a-cura-di-natalia-trapani/
https://www.pmi-sic.org/2023/06/25/sic-book-review-edizione-2023-giugno-fare-il-doppio-in-meta-tempo-a-cura-di-luisa-palazzo/
https://www.pmi-sic.org/2023/07/30/sic-book-review-edizione-2023-luglio-lintelligenza-del-rischio-a-cura-di-domenico-petronella/
https://www.pmi-sic.org/2023/09/02/sic-book-review-edizione-2023-luglio-inventa-sogna-a-cura-di-ersilia-pagano/
https://www.pmi-sic.org/2023/09/30/sic-book-review-edizione-2023-settembre-la-mucca-viola-a-cura-di-edoardo-grimaldi/
https://www.pmi-sic.org/2023/11/03/sic-book-review-edizione-2023-ottobre-strong-female-lead-a-cura-di-giacomo-franco/
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Mese Novembre 

Titolo libro A superar lo Inferno 

Autore Simone Terreni 

Recensore Angelo Elia 

 

Mese Dicembre 

Titolo libro The leader ship. La 

vera storia di un 

capitano capace di 

distribuire l'autorità al 

suo equipaggio 

Autore David Marquet e 

Stephen R. Covey 

Recensore Paola Mosca 

Vincenzo Mosca, attualmente 

PM in ambito infrastrutturale IT 

presso una importante realtà 

assicurativa a livello 

internazionale, ha lavorato come 

PM/PMO in una società di 

consulenza per circa 10 anni 

occupandosi principalmente di 

Antiriciclaggio, Budget & 

Reporting, BPR & Organization. Socio e 

volontario del PMI SIC dal 2022 

Businessmap è sponsor 

del PMI Southern Italy 

Chapter!  

 

 

offre una piattaforma software 

flessibile per implementare 

l’Enterprise Agility orientata ai 

risultati. 

 

In Italia è rappresentata ufficialmente 

da O-NAMI Consulting che offre 

servizi professionali sulla piattaforma. 

 

Accelera il tuo percorso di 

trasformazione digitale! 

 

https://businessmap.io/it 

https://o-nami.consulting 

https://businessmap.io/it
https://o-nami.consulting/
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Il Key PM Assessment 

A cura di Carmine Seraponte, docente, 

PMP®, volontario del PMI-SIC  

Premessa. Il KeyPM assessment 

rappresenta un’iniziativa che permette agli 

studenti di sostenere l’esame che attesta il 

possesso delle competenze basilari in project 

management. 

KeyPM replica la risorsa Digital Badge 

Student (DBS) offerta gratuitamente dalla 

Project Management Institute Educational 

Foundation (PMIEF) dal 2016 e ritirato a 

gennaio 2021. Il KeyPM Assessment è stato 

introdotto, sempre in modo gratuito, 

attraverso un’applicazione realizzata dai 

volontari del PMI-SIC a luglio 2022, grazie 

alla PMI Educational Foundation (PMIEF) che 

ha reso disponibile il data base delle 

conoscenze del Digital Badge Student (DBS).  

Alcuni cenni sul DBS. Il DBS fu annunciato 

dalla PMIEF nel 2017 e, inizialmente, fu 

sperimentato dal PMI-SIC nell’anno 

scolastico 2017/18, con un gruppo di 7 

studenti dell’Istituto Nitti di Portici (Na) che 

aveva partecipato ai *PMOGs dell’anno 

precedente. 

Giuseppe Cocozza, nel ruolo di PMIEF 

Liaison del PMI-SIC, valutò che il Digital 

Badge Student (DBS) poteva essere 

destinato agli studenti del quinto anno che 

avevano partecipato ai seminari PMS4L e 

alla competizione *PMOGs. Pertanto il DBS 

veniva a rappresentare lo step finale del 

percorso di diffusione del project 

management nel triennio di indirizzo delle 

scuole secondarie di II grado (il percorso 

completo è richiamato di seguito). 

Nei successivi 3 anni scolastici in cui è stato 

utilizzato, il DBS ha visto la partecipazione di 

10 scuole e 123 studenti. 54 studenti hanno 

conseguito il Digital Badge Student (DBS). Il 

test di microcertificazione DBS è stato fruibile 

anche durante la pandemia nell’anno 2020. 

Date le circostanze, PMIEF e NOCTI 

(National Occupational Competency Testing 

Institute, ovvero l’ente che somministrava 

l’esame con il proprio portale) consentirono 

che gli studenti potessero svolgere l’esame 

online non dai laboratori di istituto ma dai loro 

home computer. 

Il DBS fu ritirato da PMIEF a dicembre 2020 e 

reso non più disponibile da gennaio 2021.  

Dal DBS al KeyPM Assessment. Nell’anno 

della pandemia, quindi, il DBS fu reso 

disponibile e fu sperimentato con successo 

grazie alla possibilità data agli studenti di 

svolgere il test online non dai laboratori di 

istituto, cosa non praticabile, ma da casa. 

Gli studenti, partecipanti su base volontaria, 

stavolta (e fu questa una novità ulteriore) non 

erano quelli appartenenti al percorso 

normalmente previsto per la diffusione del 

project management nelle scuole secondarie 

di II grado. 

Si ricorda che il percorso di apprendimento 

del project management per gli studenti delle 

scuole secondarie di II grado prevedeva, e 

prevede, tre fasi:  

1) Seminario informativo PM Skills for Life 

(PMS4L), per studenti delle terze classi 

2) Competizione formativa PM Olympic 

Games (*PMOGs), per studenti delle quarte 

3) KeyPM Assessment (prima DBS), per 

studenti delle quinte. 

Nel 2020 i partecipanti erano studenti del 

quinto anno di alcuni indirizzi delle scuole 

secondarie di II grado dove era previsto 

l’insegnamento curricolare della disciplina 

“Gestione Progetti, Organizzazione 

d’Impresa” (GPOI). 

All’origine di questa novità era la convinzione 

e il fatto che qui riporto. Avendo avuto modo 

nel 2020 di insegnare da un paio di anni la 

disciplina “Gestione Progetti, Organizzazione 

d’Impresa” seguendo, per la parte Gestione 

Progetti, l’impostazione a processi tipica del 

PMBOK (Project Management Body of 

Knowledge) e del relativo standard emanato 

dal PMI (all’epoca ancora la sesta edizione), 

ho sempre ritenuto corretto e auspicabile 

estendere la possibilità di sostenere l’esame 

di microcertificazione anche a classi del V 

anno che non avessero seguito le fasi 

previste nei due anni precedenti.  

#educationalPM  
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In qualità di socio del PMI-SIC, ho sottoposto 

questa mia convinzione e richiesta al PMIEF 

Liaison del PMI-SIC, Giuseppe Cocozza. 

Tale suggerimento fu prontamente ritenuto 

valido e, come detto, il DBS fu sperimentato 

con successo per la prima volta anche con 

studenti del V anno del mio Istituto, l’Enrico 

Medi di San Giorgio a Cremano (Na) –  

Articolazione Informatica –  che non avevano 

fatto prima PMS4L al terzo anno e PMOGs al 

quarto. 

Semplicemente studiavano la disciplina 

curricolare “Gestione Progetti, 

Organizzazione d’Impresa”, impostata 

secondo lo standard del PMI. 

Da quel momento, dopo il ritiro del DBS dal 

PMIEF e aver predisposto la nuova 

infrastruttura integrata nel portale istituzionale 

del PMI-SIC, anche negli anni a seguire si è 

mantenuta questa impostazione per la 

fruizione del KeyPM assessment.  

Il KeyPM Assessment. Il KeyPM 

Assessment, analogamente al DBS, consiste 

in un esame di 50 domande a risposta 

multipla in cui si verificano le conoscenze 

fondamentali del project management. 

Il test dura 1 ora e per il suo superamento 

occorre rispondere correttamente al 70% 

delle domande (35 su 50). 

I partecipanti all’assessment KeyPM ricevono 

come materiale didattico da studiare: il 

documento “PM Skills For Life” (versione 

originale del PMIEF) sulle basi del project 

management; un glossario di parole chiavi e 

una presentazione del PMI-SIC su gruppi di 

processo e aree di conoscenza del project 

management realizzate dal PMI-SIC; le 

istruzioni per accedere all’esame online. 

L’esame è somministrato via WEB attraverso 

il portale del PMI-SIC in cui il test da 

sostenere è integrato. Le credenziali per 

sostenere il test sono assegnate 

dall’amministratore del portale al singolo 

studente, cui vengono inviate via email 

insieme a delle istruzioni operative. 

In generale, l’assessment è destinato a 

studenti delle scuole secondarie di II grado 

che hanno partecipato al seminario PMS4L e 

alla competizione PMOGs e a studenti delle 

V classi nel cui percorso curriculare è 

presente la disciplina “Gestione Progetto, 

Organizzazione d’impresa” (GPOI). 

Il KeyPM assessment è stato introdotto con 

una prima fase sperimentale a luglio 2022. 

Ad oggi, vi hanno partecipato:  

Luglio 2022: si sono iscritti 12 studenti di 

alcune V classi dell’ITI Enrico Medi di San 

Giorgio a Cremano guidati dal prof. 

Seraponte, docente di GPOI e socio del PMI- 

SIC. 

9 studenti hanno sostenuto, superato l’esame 

e conseguito l’attestato KeyPM. 

Novembre 2022: si sono iscritti 10 studenti 

di alcune V classi del Nitti di Portici guidati 

dalla prof.ssa Ersilia Pagano, docente di 

GPOI e socia del PMI-SIC. 

5 studenti hanno conseguito l’attestato 

KeyPM. 

Da segnalare che, in entrambi i casi, gli 

studenti erano dell’a.s. 2021/22 diplomati a 

luglio 2022, quindi responsabilmente hanno 

svolto il test dopo l’esame di Stato. 

Maggio 2023: 16 studenti di alcune V classi 

dell’ITI Enrico Medi di San Giorgio a 

Cremano guidati sempre dal prof. Seraponte. 

Tutti gli studenti hanno brillantemente 

conseguito l’attestato KeyPM. 

In quest’ultima edizione gli attestati sono stati 

consegnati il 26 giugno 2023 durante l’evento 

"Power Skills. Il project management per la 

Società 5.0" organizzato dal PMI-SIC presso 

lo STOÀ – Istituto di Studi per la Direzione e 

Gestione d’Impresa di Ercolano (Napoli). 

All’evento ha preso parte anche la prof.ssa 

Annunziata Muto, DS dell’ITI Enrico Medi, 
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che ha sempre fortemente sostenuto la 

diffusione della cultura del project 

management tra i giovani studenti.  

Conclusioni. Penso sia doveroso, in 

conclusione, sottolineare come sia al termine 

delle tre fasi del percorso di apprendimento 

del project management (previsto 

originariamente), sia consentendo la 

partecipazione a studenti del V anno, che 

però affrontano secondo lo standard del PMI 

la disciplina di Gestione Progetto, l’iniziativa 

KeyPM rappresenta per gli studenti del V 

anno una preziosa risorsa per la 

certificazione delle competenze. 

L’assessment KeyPM entra quindi a pieno 

diritto tra gli attestati documentali delle 

competenze conseguite dagli studenti e nel 

loro curriculum. Non solo; rappresenta anche 

un viatico importante per i giovani che, in 

uscita dal ciclo di studi secondario, si 

affacciano al mondo dell’università e del 

lavoro. Diversi studenti ci hanno, infatti, 

segnalato l’utilità, ricevuta nei colloqui 

sostenuti, nell’aver potuto mostrare di 

possedere conoscenze base di project 

management, dandone anche prova 

certificata grazie agli attestati del PMI-SIC. 

Come dimostrazione riporto in breve le parole 

e l’entusiasmo di un mio studente, 

Alessandro Davi, che in una email di 

ringraziamento l’anno scorso diceva: “ … Per 

la cronaca... Questi attestati di PMI hanno 

contribuito tantissimo al mio CV, in quanto 

sono stato chiamato da molte aziende, per le 

quali ho effettuato diversi colloqui (e 

continuano a chiamarmi!)... e lunedì 17 

ottobre inizio a lavorare per un'azienda 

chiamata Accenture, in cui ho fatto e 

superato un corso di formazione durato 1 

mese, e ho avuto un feedback positivo in 

seguito al colloquio tecnico post-corso (e c'è 

possibilità che cresca in ambito project 

management! Anche perché nell'azienda... i 

Project Manager sono presenti!)”.  

Crediti. Si ringrazia il PMIEF e tutti i volontari 

e le volontarie  del PM-SIC che hanno reso 

possibile la realizzazione dell’iniziativa 

KeyPM assessment: dal reperimento/

disponibilità del data base di conoscenze, alle 

fasi di progettazione, realizzazione, 

integrazione (Comitato Operations del PMI-

SIC), a quella, molto importante, di 

sperimentazione svolta con alcune scuole e i 

loro preziosi studenti. 

Si ringrazia lo studente Alessandro Davi per 

la testimonianza, la DS prof.ssa Annunziata 

Muto che ha sempre promosso la cultura del 

project management nella comunità educante 

dell’ITI Enrico Medi. 

Un ringraziamento particolare va certamente 

al nostro infaticabile Giuseppe Cocozza –

PMIEF Liaison del nostro Chapter –  che più 

di chiunque altro ha creduto nella fattibilità e 

nel valore di quest’iniziativa, vedendola 

fruibile anche in altre regioni italiane e, 

auspicabilmente, su un orizzonte ancora più 

esteso.  

Carmine Seraponte, lau-

reato con lode in Ingegne-

ria Elettronica nel 1985 

presso l’Università degli 

Studi Federico II di Napoli, 

ha maturato più di 30 anni 

di esperienza in attività 

aziendali nel ruolo di Sistemista di produzione, 

Ricercatore, Project Manager e Formatore. Ha 

partecipato a progetti applicativi e di Ricerca e 

Sviluppo, occupandosi di Robotica, CAD, Siste-

mi operativi, Business Intelligence, e-Commerce, 

EAI, Big Data e Data Base NOSql. Nel 2000 ha 

conseguito in USA la Certificazione CDSE 

(MicroStrategy). Membro PMI dal 2011 e certifi-

cato PMP
®
 dal 2013, collabora come volontario 

con il PMI-SIC ed è docente di ruolo in Scienze 

e Tecnologie Informatiche presso l’ITI Enrico 

Medi di San Giorgio a Cremano (Na).  
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Andare oltre le competenze tecniche: 

come le soft skill guidano il succes-

so dei Project Manager. Dal team 

building all’interdipendenza  

Il Comitato Editoriale di SIC DIXIT intervista 

Paolo Fidelbo, PMP®, consulente in project 

management, formatore, coach e vice presi-

dente per lo Sviluppo Professionale del PMI-

SIC   

In un mondo sempre più tecnologicamen-

te avanzato, con l'ascesa dell'intelligenza 

artificiale, come valuti l'importanza delle 

soft skill nel successo dei progetti? Po-

tresti condividere un esempio in cui l'ap-

plicazione efficace delle soft skill ha fatto 

una differenza significativa?  

Innanzitutto grazie a SIC DIXIT per questa 

opportunità! Come avete giustamente sot-

tolineato, il mondo sta diventando sempre più 

tecnologico, eppure ci sono aspetti delle rela-

zioni umane che resistono a questa evo-

luzione. Mentre molte interazioni avvengono 

online tramite social network e si sente per-

sino di matrimoni con ologrammi (!), le rela-

zioni personali con i nostri stakeholder 

rimangono cruciali. La creazione di un 

legame autentico con le persone, basato sul-

la fiducia reciproca, è fondamentale. Non sto 

parlando solo di scrivere piani di comunica-

zione o report, ma di stabilire una relazione 

umana in cui le persone si conoscono abbas-

tanza da fidarsi reciprocamente e quindi es-

sere coinvolti.  

Le relazioni sane consentono di rilevare i bi-

sogni e i valori del proprio team. Quando si 

conoscono queste sfumature, si può identifi-

care ciò che motiva ciascun membro e, come 

conseguenza, il PM può diventare un 

catalizzatore nel coinvolgere le persone nella 

realizzazione degli obiettivi del progetto.  

Senza motivazione, si rischia di avere un 

semplice "gruppo di lavoro" invece di un 

vero team. Quando i valori e i bisogni delle 

persone sono chiari, diventa più semplice val-

utare la coerenza, l’onestà e la competenza 

di ciascuno, migliorando l’esecuzione dei pro-

cessi del PM, compresi quelli più tecnici. 

Attualmente sto guidando un giovane team di 

6 membri che lavora su un progetto di ma-

chine learning nel settore sanitario.  

Inizialmente abbiamo utilizzato solo retrospet-

tive, ma ora stiamo sviluppando il nostro 

"team charter", che riporta i valori e le regole 

del team. Questo ha notevolmente migliorato 

il clima nel team, garantendo il rispetto delle 

scadenze e promuovendo una solida collabo-

razione. La solidarietà tra i membri del team 

durante questa fase è cresciuta, dimostrando 

che il ruolo del PM nel facilitare la transizione 

verso un team altamente performante è fon-

damentale, mettendo in luce l'importanza 

delle soft skill rispetto alle competenze tec-

niche.  

Hai guidato attività di team building per il 

nostro Board. Quali sono i principali 

aspetti da considerare quando si lavora 

con una comunità di Project Manager es-

perti? Quali sfide e opportunità hai incon-

trato? 

Ogni team ha le sue peculiarità, quindi affron-

to le attività di team building con lo stesso 

approccio con cui gestirei un progetto 

qualsiasi.  

Una fase cruciale per me è l’elicitazione dei 

bisogni del team. Questo processo implica 

l’estrazione più o meno esplicita dei bisogni 

del team, e quindi consente di individuare le 

attività potenziali da sviluppare.  

Spesso i clienti esperti suggeriscono soluzio-

ni e cercano di anticipare le domande, il che 

diventa più evidente quanto maggiore è la 

loro competenza. Ad esempio, quando mi è 

capitato di essere formatore di persone con 

esperienza maggiore della mia, temevo di 

essere giudicato. Nel corso del tempo ho 

però capito che con l’esperienza si svilup-

pano pregiudizi, i quali possono limitare l’effi-

cacia personale e della squadra di lavoro. 

Quindi, paradossalmente, con team esperti è 

estremamente importante iniziare dai concetti 

fondamentali come le emozioni e l’adozione 

di modelli di comunicazione non violenta. 

(Ndr vedi webinar Comunicazione non violen-

ta - A che serve avere raginoe se si rimane 

soli?). In sostanza, chi ha maggiore esperien-

za ha affinato sicuramente le abilità pro-

gettuali tecniche, ma potrebbe non aver la-

vorato altrettanto su sé stesso.  

Potrebbe aver completato corsi avanzati sulle 

negoziazioni, ma potrebbe non essere 

consapevole delle sue stesse paure. 

https://www.youtube.com/watch?v=taffEE6bUyw
https://www.youtube.com/watch?v=taffEE6bUyw
https://www.youtube.com/watch?v=taffEE6bUyw
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Mi viene in mente una conversazione di qual-

che anno fa con mio figlio, quando aveva cir-

ca sei anni, mentre eravamo costretti in casa 

dalla pandemia. Lui, probabilmente dopo aver 

origliato una delle mie sessioni, mi ha 

chiesto: «Papà, perché spieghi emozioni ai 

grandi?» Rispondere non è stato semplice: 

«Perché, crescendo, a volte ci dimenti-

chiamo delle cose importanti.» Questo mi 

ha fatto riflettere su come l'era tecnologica in 

cui viviamo ci spinga fortemente verso il rag-

giungimento di obiettivi ed efficienza, spesso 

nel breve termine e altrettanto spesso a dis-

capito delle relazioni. In conclusione, la cosa 

più gratificante nell’ambito delle attività svolte 

nel nostro Board è osservare come l’onestà 

intellettuale e la determinazione a raggiun-

gere obiettivi condivisi, in un’ottica di 

servizio all’associazione, superino qualsiasi 

preconcetto. Inoltre, vivere certe dinamiche 

dall’esterno, progettarle per invitare alla ri-

flessione, mi dà sempre grossi spunti di cres-

cita personale.  

Molto spesso i Project Manager focal-

izzano la loro attenzione sulla gestione 

delle attività e delle scadenze. Quali bene-

fici hanno riscontrato i PM che hai sup-

portato nello sviluppo delle proprie soft 

skill? 

La creazione di un ambiente emotivamente 

sicuro, in cui è possibile ammettere errori e 

ritardi e dove non c’è timore di proporre 

qualcosa al di fuori degli schemi aziendali 

tradizionale è basilare per me. Fatto ciò, il PM 

può diventare meno direttivo e tutto il team ne 

beneficia acquisendo maggiore autonomia; è 

facile, in queste condizioni, che ogni individuo 

percepisca il successo personale coincidente 

con il successo del progetto. In tale contesto, 

il Project Manager non deve più cercare di 

costringere i membri del team a svolgere i 

compiti assegnati, perché in un team di ques-

to tipo sono i membri stessi che si sud-

dividono il lavoro, valutano i rischi e si asse-

gnano compiti in base a un piano che consid-

era l’obiettivo del progetto e le esigenze indi-

viduali. Pertanto, sollecito costantemente i 

Project Manager a rivalutare il processo di 

sviluppo del team. Per farlo, è essenziale co-

municare in modo efficace, comprendere i 

sentimenti dei membri del team e rimanere 

in sintonia con i propri valori.  

Recentemente, un direttore tecnico di un’a-

zienda operante nel settore Oil&Gas, che è 

anche un PM, ha condiviso con me i risultati 

di un cambiamento di prospettiva. Aiutando il 

suo team a sviluppare abilità di introspezione, 

ha rafforzato la coesione del team e ridotto le 

tensioni interne, garantendo al contempo un 

elevato coinvolgimento del team nei progetti. 

Attenzione che non parlo di fare del buonis-

mo, ma di porre intenzionalità in un progetto 

di sviluppo del team e dei suoi singoli compo-

nenti. 

Come hai già detto, spesso le sfide nei 

progetti non sono strettamente legate alle 

competenze tecniche, ma piuttosto alle 

dinamiche di gruppo e alla collaborazione. 

Quali consigli puoi condividere con i let-

tori su come migliorare la coesione del 

team e affrontare le sfide interpersonali 

nei progetti?  

Immaginando di gestire un progetto che inizi 

in modo ottimale, senza ritardi, con le risorse 

necessarie e all'interno del budget (cosa rara, 

ammettiamolo!), suggerisco di pianificare le 

attività di team building fin dall’inizio. 

Questo piano dovrebbe includere sessioni 

individuali da condurre con tecniche di coach-

ing, seguite dalla costruzione collettiva del 

team charter. Ecco una nota importante: il 

team charter produce risultati significativi solo 

se è costruito dal team stesso. Non è suffi-

ciente che il Project Manager scriva un team 

charter e lo imponga al team. Quello che real-

mente fa la differenza è il percorso che il 

team compie per arrivare alla definizione 

del team charter, più del documento finale in 

sé. Attraverso discussioni intenzionali, svolte 

in un contesto al di fuori delle attività opera-

tive, il team costruisce una base di fiducia e 

collaborazione che consente prestazioni ec-

cellenti. 

Senza queste attività, ogni Project Manager 

rischia di dover costantemente contattare i 

membri del team per spingere la conclusione 

dei compiti. 

L'importanza delle soft skill è crescente 

tra i Project Manager, ma spesso sorgono 
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sfide nello svilupparle. Quali risorse e ap-

procci consigli per aiutare i Project Mana-

ger a potenziare con successo queste 

competenze nei loro progetti?  

Inizierei il percorso concentrandomi sull’auto-

consapevolezza e sul benessere persona-

le. Questi sono i fondamenti imprescindibili 

su cui costruire le competenze interpersonali. 

L'autoconsapevolezza è cruciale per ricono-

scere i bias e per comprendere quando e 

quanto le emozioni influenzano il nostro com-

portamento. Prima di sviluppare le competen-

ze interpersonali, è imperativo comprendere 

noi stessi. Il coaching potrebbe essere un 

ottimo strumento. Potresti esplorare il mondo 

del coaching, sperimentare tecniche di auto-

coaching, con tutte le loro sfide e benefici, e 

considerare il supporto di amici o mentori, 

che sono preziose risorse in ogni fase della 

vita. Scoprire le tue abitudini, anche quelle di 

cui non sei consapevole, è il primo passo in 

quello che io chiamo il Progetto del Project 

Manager, un percorso di sviluppo professio-

nale. Una volta ottenuta questa consapevo-

lezza, potrai valutare con chiarezza quali soft 

skill migliorare. Come in qualsiasi progetto 

ben pianificato, l’implementazione e il monito-

raggio sono centrali. È necessario capire che 

le ricadute verso vecchie abitudini sono nor-

mali e fanno parte del processo. Se desideri 

avviare attività di team building, considera di 

farlo in modo consapevole. Potresti gestirle 

personalmente, soprattutto se hai la prepara-

zione adeguata, oppure potresti coinvolgere 

professionisti esperti. 

È anche possibile imparare durante queste 

attività, ad esempio, chiedendo di essere 

coinvolti nell’organizzazione da parte di un 

professionista. Inizia con piccole attività ma 

fai attenzione a non isolarle dal contesto o da 

un piano slegato da bisogni reali, poiché po-

trebbero risultare controproducenti. La pianifi-

cazione dello sviluppo del team dovrebbe ini-

ziare con una comprensione approfondita dei 

suoi membri e dovrebbe concentrarsi sulla 

crescita personale, non solo sulle competen-

ze tecniche. Altrimenti potremmo ritrovarci a 

fa capire a un bambino il "perché si spiegano 

le emozioni ai grandi".  

Paolo Fidelbo, Project 

Manager con esperienza nel 

settore delle costruzioni, in 

appalti pubblici e IT. Negli 

ultimi anni ha gestito progetti 

di miglioramento dei 

processi in ambito sanitario, 

con l’uso di machine 

learning e intelligenza artificiale. Come coach e 

formatore aiuta Project Manager, imprenditori e 

team a raggiungere il successo favorendo la 

crescita personale per ottenere cambiamenti 

duraturi. Ha svolto il suo volontariato per il PMI-

SIC prima come responsabile del Branch Sicilia 

e poi come componente del Board e oggi è Vice 

Presidente per lo Sviluppo Professionale.  

Per rimanere in contatto con il 

Chapter  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scegliendo uno di questi modi, o tutti, 

sarete sempre aggiornati sulle attività del 

Chapter e potrete condividerle a vostra 

volta.  
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Vincenzo Mosca: capacità e 

determinazione in un’effervescente 

vitalità!  

A cura di Luciana Pennino, componente del 

Comitato Editoriale di SIC DIXIT   

Una delle piacevoli 

sorprese che mi ha 

regalato la partecipazione 

alla sesta edizione del 

Forum Nazionale di 

Project Management – 

Italy Chapters, tenuta a 

Bologna il 6 ottobre 

scorso, è stata incontrare 

Vincenzo di persona!  

Lo conoscevo di fama per le sue attività nel 

nostro Chapter, poi uno scambio di mail, una 

telefonata in previsione di questo pezzo per il 

DIXIT, ma sappiamo bene che poter 

chiacchierare de visu è un’altra storia! Certo 

si rischiano anche gaffe… E io l’ho fatta! Gli 

ho dato ben cinque anni in più! Ma come gli 

ho spiegato, che lui sia giovane, e 

decisamente più di me, è lampante, eppure la 

maturità e la sicurezza dei suoi modi, anche 

molto garbati e simpatici, e la sua già 

consistente esperienza professionale, mi 

hanno fatto sbagliare di quei 5 anni! Chissà 

se mi ha perdonata…  

Età e gaffe a parte, sono molto contenta di 

raccontarvi qualcosa di Vincenzo.  

Napoletano, classe ’88 (!), attualmente è 

localizzato in Veneto, a Padova, dove vive e 

lavora. Ma arriviamoci per gradi. Nel 2011 si 

laurea con lode in Economia e 

Management presso l’Università Federico II 

di Napoli. Durante gli anni della magistrale ha 

la possibilità di confrontarsi dapprima con una 

realtà accademica estera, grazie all’Erasmus 

in Norvegia nel 2010, e poi, già l’ultimo anno 

di studi, con il mondo del lavoro in ambito 

marketing e consulenza del settore 

automotive.  

Conclusa l’università, prosegue gli studi 

presso l’IPE (Istituto per ricerche e attività 

educative), dove nel 2012 consegue il Master 

in Bilancio. A settembre dello stesso anno 

inizia la carriera lavorativa con uno stage 

presso l’Agenzia di Rating di CRIF a Bologna, 

ma dopo un anno e mezzo gli si presenta 

l’opportunità attesa: entra in consulenza 

dove rimane per 7 anni, inizialmente a Roma 

e poi in Veneto, a Padova appunto.  

Perché parli di “opportunità attesa”? Cosa 

ha rappresentato per te questo tipo di 

attività?   

«L’esperienza lavorativa precedente è stata 

di valore imprescindibile per le competenze 

maturate e le ulteriori conoscenze acquisite, 

di fondamentale aiuto nell’approcciare 

all’esperienza in consulenza. 

Ma parlo di “opportunità attesa” perché il 

mondo della consulenza ha sempre 

rappresentato per me la possibilità di vedere 

più cose, di conoscere tante persone, di 

mettermi in gioco e maturare sotto tutti i 

punti di vista. L’insieme è poi condito dalla 

possibilità di crescere in maniera piuttosto 

rapida a livello gerarchico in base alle proprie 

performance e attitudini. Difatti la mia 

evoluzione in azienda è stata costante: nel 

2016 sono rientrato nel programma dei talenti 

promosso annualmente dalla società per le 

persone ritenute meritevoli, ho iniziato ad 

acquisire delle commesse in maniera 

indipendente già dal secondo anno 

(commesse per le quali ho anche gestito 

delle risorse) e, infine, ho lavorato a progetti 

in totale autonomia e con la fiducia dei miei 

superiori e dei clienti con cui ho collaborato. 

In conclusione, era il percorso che mi 

aspettavo di fare e sono contento di 

esserci riuscito, sebbene questo abbia 

comportato, come immaginabile, un notevole 

impegno che spesso è andato ben oltre il 

classico orario lavorativo, ma che ha 

pienamente ripagato. Permettimi di chiudere 

con una battuta: penso che la prassi 

consulenziale che dà tanta importanza al 

modo in cui ci si presenta al cliente mi abbia 

cambiato... al punto da farmi avere 5 anni in 

più ai tuoi occhi!»  

Riprendo il racconto e faccio un passo 

indietro: all’inizio di questi 7 anni Vincenzo 

lavora nel settore bancario, dove incontra 

l’attività di Project Manager. 

#StorieDiVolontari  

https://www.comau.com/
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«All’inizio non è stato amore a prima vista. 

Poi, però, è accaduto che iniziava a piacermi 

sempre più quello che facevo, vedevo che mi 

riusciva bene, anche perché rispecchia una 

mia predisposizione all’organizzazione e 

alla gestione della comunicazione e della 

negoziazione tra le persone. Quindi, nel 

2020, decido di dar valore all’esperienza 

maturata fino a lì, mettendomi a studiare e 

ottenendo, sul finire dell’anno, la 

certificazione PMP®. La preparazione per 

l’esame è stata articolata: il corso da seguire 

per ottenere l’eligibility, le diverse fonti da 

consultare, le innumerevoli simulazioni da 

fare per sentirmi pronto. Per non parlare poi 

della tensione il giorno dell’esame! Benché la 

preparazione la svolgessi prevalentemente di 

sera dopo il lavoro, il maggiore aiuto è stato 

dato dal periodo che, ahi noi, si viveva nel 

2020. Eravamo nel pieno della seconda 

ondata del Covid e verso gli inizi di novembre 

si avviò la stagione delle “regioni colorate” in 

base all’incidenza della pandemia. Torno a 

casa da Padova in auto subito prima di 

sapere come l’Italia si sarebbe variamente 

colorata, quindi grazie al supporto dei miei 

genitori sono stato sgravato di tutte le 

incombenze che lo stare da solo comporta 

(fare la spesa, cucinare, etc.), dedicando allo 

studio per la certificazione buona parte del 

mio tempo post-lavoro.»  

Santi i genitori! E quanto la certificazione 

ha modificato la vita professionale, e forse 

anche quella personale? 

«Ho percepito sin da subito il valore della 

certificazione conseguita, perché ho ricevuto 

diverse proposte di lavoro tramite LinkedIn. 

Quindi sì, credo che sia stata utile 

innanzitutto per cambiare lavoro: nel 2021, 

infatti, ho lasciato la consulenza per entrare 

proprio come Project Manager all’interno di 

un’azienda che si occupa di Infrastruttura 

IT per un importante gruppo assicurativo. 

Tale cambiamento professionale mi ha fatto 

conoscere in maniera ancor più approfondita 

un mondo per me affascinante, nella cui 

orbita già gravitavo da tempo, mentre a livello 

personale ho percepito l’acuirsi di alcune mie 

caratteristiche che mi sta portando ad 

applicare una maggiore organizzazione 

anche nella vita quotidiana.» 

E qual è uno dei progetti più sfidanti che 

hai realizzato per quest’azienda? 

«Guarda, tra i vari ti cito il primo in cui sono 

stato coinvolto. Era un progetto nato per 

un’esigenza normativa a cui ci si doveva 

adeguare ed è stato sfidante in quanto ha 

letteralmente impattato la quasi totalità 

della mia azienda. Poi, come spesso 

accade, l’attività è stata avviata a settembre 

2021 ma con una scadenza stringente a 

dicembre dello stesso anno. Diciamo che, 

con i colleghi coinvolti, siamo riusciti a 

divertirci per portare a casa l’obiettivo!»  

A prescindere poi dall’ottenimento di altre 

certificazioni, lo studio, per Vincenzo, non si 

ferma, in quanto il suo gusto a informarsi e 

tenersi aggiornato su ciò che può essere utile 

al suo lavoro non è mai pago.  

«Leggere ed essere al passo continuano 

anche nel tempo libero, per capire come si 

muove il mondo che mi circonda. E tra le mie 

varie altre attività, un filo conduttore sempre 

presente nel corso degli anni è la musica. 

Oltre ad ascoltarne tanta – in certi periodi 

magari sempre la stessa per le sue capacità 

terapeutiche –, da adolescente mi sono 

dedicato allo studio della chitarra, interrotto e 

ripreso a intervalli non regolari da quando ho 

iniziato l’università. Per un periodo mi sono 

appassionato agli effetti musicali per chitarra, 

provando anche costruirmene uno… 

Seguendo le istruzioni, ovviamente! E sono 

approdato pure al canto, più che altro in 

termini di vocal coaching: in realtà non ho 

mai avuto velleità di performance canore 

(invece mi è capitato di suonare in vari 

gruppi), ma credo fermamente nel potere 

della voce per veicolare nella maniera giusta 

la propria comunicazione. Quindi il percorso 

canoro è stato di fatto un viaggio interiore per 

tirare fuori la mia voce e riuscire a giocarci, 

modulandola al meglio a seconda delle 

situazioni.»  

E allora, in virtù delle tue esperienze da 

musicista, ti capita di concepire il lavoro 

in team come il concerto di una band, con 

tanto di prove e di esibizione finale? 

«Bella domanda! Effettivamente sì, mi è 

capitato di pensarlo spesso proprio in questa 

maniera e il parallelismo non è affatto privo di 

significato.  
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Infatti l’attività preparatoria di un progetto e le 

fasi di pianificazione corrispondono alle prove 

che una band fa per sentirsi sicura dei pezzi 

da suonare. Poi c’è una prima parte 

esecutiva in cui ci si prepara ad andare in 

produzione, che possiamo definire le prove 

generali di un concerto. L’andare in 

produzione corrisponde all’esibizione finale e 

gli applausi sono l’esito del monitoraggio e 

controllo... Beh, forse mi sono lasciato un po’ 

prendere la mano!»  

Giusto un po’! ;) 

Parlando del SIC, invece, mi racconti 

com’è avvenuto l’incontro con il nostro 

Chapter?  

«Ecco direi che all’inizio è stato fortuito, in 

quanto non sapevo dell’esistenza 

dell’organizzazione territoriale del PMI e delle 

sue varie ramificazioni; poi però da fortuito è 

diventato voluto, perché dopo aver 

consultato il sito e visto le varie attività svolte, 

ho iniziato a maturare la voglia di mettermi in 

gioco e provare a fornire il mio contributo 

alla community. Quindi ho risposto a una 

call for volunteer del SIC e ho fatto il colloquio 

di ingresso con Danilo d’Amato, che ho poi 

conosciuto di persona alla cena di Natale del 

2022 a Salerno. Lì ho incontrato Edoardo 

Grimaldi, Angelo Elia, Francesco Spadera e 

altri colleghi volontari del SIC. Proprio in 

questa sede ho ereditato da Francesco la 

gestione della rubrica SIC Book Review (per 

la quale abbiamo già avviato la campagna di 

adesione per le recensioni dell’edizione 

2024... approfitto per ricordare ai volontari e 

le volontarie di candidarsi!) e 

successivamente sono entrato nel Comitato 

Gestione Eventi per il quale modero i 

webinar del Comitato Giovani, diretto da 

Roberta d’Atri.» 

Anche se non esiste lettore o lettrice che 

non conosca la rubrica SIC Book Review 

(!), ti va di dirne di più?  

«È il connubio tra passione per la lettura e 

voglia di condivisione. È lo strumento che 

consente a lettori e lettrici di essere stuzzicati 

alla lettura di un testo o, per chi non ha tempo 

e/o voglia di leggere, di saperne qualcosa in 

più.  

Permettimi di ringraziare, anche in questa 

sede, innanzitutto Francesco Spadera per 

aver ideato la rubrica e per la fiducia riposta 

in me nel portarla avanti e, più ancora, 

coloro che hanno recensito, susseguendosi 

nel corso del 2023. È stato davvero bello 

essere testimone della loro partecipazione e 

della voglia di contribuire e condividere.»  

Tornando al nostro Chapter, cos’è che ti 

ha coinvolto e convinto? 

«La sua vitalità! La sua organizzazione e le 

sue persone sono state una vera scoperta, 

una piacevole sorpresa. Una conferma, 

inoltre, che tanto di buono si può fare se 

motivati da passione per l’attività e per il 

territorio. Infatti, pur vivendo nel Nord Italia, 

ho deciso di essere socio del SIC per 

portare valore ai luoghi dove sono nato, 

cresciuto e dove mi sono formato. Infatti una 

cosa in cui credo fortemente è che tutti noi, 

che dal Sud ci spostiamo in altre zone d’Italia 

o all’estero, dovremmo trovare il modo di 

fornire il nostro apporto, le esperienze 

maturate in altri contesti, a beneficio delle 

nostre radici: bisogna provare a restituire 

qualcosa alle origini che tanto ci hanno dato 

in termini di educazione e di formazione.» 

Prima di salutarti, Vincenzo, oltre a 

ringraziarti per questa gradevolissima 

chiacchierata, ti chiedo di confidarci un 

tuo personale progetto, legato alla carriera 

o alla vita privata, che hai in mente e che, 

prima o poi, sei certo che realizzerai…  

«È appena nato un progetto che definire 

“duraturo” è riduttivo: sono diventato papà! 

Quindi la mia attenzione al momento è 

esclusivamente dedicata a questo. Per altri 

progetti nel cassetto, ci sarà tempo di tirarli 

fuori e avviarli.» 

 

E allora mille auguri ai neo genitori e alla 

creatura nuova di zecca!!! 
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Oltre l’hype: come l’IA sta realmente 

trasformando il project management. 

Lezioni apprese dalla XI edizione 

della Art of Projects Conference  

A cura di Miriam Lanzetta, PMP®, GPM-b™  

L'intelligenza artificiale generativa (GenAI) ha 

avuto un impatto senza precedenti nell’ultimo 

decennio. La popolarità e diffusione di modelli 

linguistici di grandi dimensioni come GPT e 

LaMDA ha accelerato l’esplorazione dell’IA 

generativa, portando organizzazioni in tutti i 

settori a sperimentarne le applicazioni e a 

ridisegnare i propri processi. Non sorprende, 

tuttavia, che Gartner abbia posizionato la 

GenAI nel “picco delle aspettative gonfiate” 

nel suo Hype Cycle™ for Artificial Intelligence 

(Jaffiri, 2023): c’è ancora un grande divario 

tra il potenziale impatto di questi modelli e il 

loro attuale utilizzo. L’entusiasmo generato 

dalla prima adozione di questa tecnologia si 

concentra soprattutto su una selezione 

superficiale di esempi e risultati più che su 

una profonda analisi dei punti di forza e di 

debolezza di questi modelli e dell’impatto che 

possono generare nel lungo periodo. 

Secondo Gartner, infatti, il movimento dell’IA 

generativa porterà, nei prossimi anni, 

all’adozione mainstream di sistemi di IA 

ancora più potenti, innovazioni che saranno 

alimentate dalla GenAI o che ne sosterranno 

notevolmente il progresso. Innovazioni che 

avranno grandi benefici, alcuni anche 

trasformativi, per le nostre organizzazioni. 

Cosa significa tutto questo per i Project 

Manager? Oltre l’hype del movimento legato 

all’IA generativa e delle trasformazioni a cui 

già stiamo assistendo, ci attendono nuove 

sfide e opportunità che avranno un impatto 

significativo su ambienti, processi e prodotti 

organizzativi, trasformando i contesti in cui 

siamo chiamati a operare e, dunque, il nostro 

ruolo come leader del cambiamento. In che 

modo? Se ne è discusso nel corso della XI 

Art of Projects (AOP) Conference del PMI 

Budapest, ospitata il 9 novembre scorso 

all’Innovation Campus della Bosch a 

Budapest e realizzata con il supporto del 

PMI Southern Italy Chapter e di altri otto 

Chapter in Europa e nel mondo. All’evento, 

che ha visto la partecipazione di circa 350 

persone, sono intervenuti speaker 

internazionali, come Jennifer Tharp (Chair del 

Board of Directors del Project Management 

Institute), Peter Taylor (autore de “The Lazy 

Project Manager”), Susie Palmer-Trew (CEO 

di Everyday Change) e Cornelius Fichtner 

(presidente di OLS International), insieme agli 

esperti di IA Tamás Fischl, specialista del 

Dipartimento di IA fondato da Robert Bosch 

Kft e Eötvös Lóránd University, e Milán 

Molnár, Senior Manager per l’Automated 

Driving dell’ Engineering Center Budapest. 

Il contesto. L’impatto dell’IA sulla nostra 

professione, accelerato dalla diffusione dell’IA 

generativa, continuerà a crescere: oltre alle 

previsioni degli analisti di Gartner, il 91% dei 

professionisti della gestione dei progetti 

recentemente intervistati dal PMI (PMI, 2023) 

ritiene che l'IA avrà un impatto almeno 

“moderato” sulla professione, e il 58% ritiene 

sarà significativo o trasformativo.  

Sistemi come ChatGPT, Bard e Microsoft 

Copilot sono già entrati nella quotidianità di 

molti, ma il panorama è decisamente più 

vasto. A titolo esemplificativo, alcuni software 

di project management hanno integrato l’IA 

per fornire previsioni delle stime di tempi e 

costi sulla base di dati storici, automatizzare 

la creazione di task dai verbali delle riunioni o 

generare report su retrospettive e tanto altro. 

La sola integrazione di GPT ha dato vita a 

numerosi altri strumenti utili per il project 

management. Ad esempio, sapevi che il PMI 

ha lanciato un proprio AI Project Manager 

Assistant? Si tratta di Project Infinity, un 

sofisticato modello linguistico di grandi 

dimensioni che risiede su un'istanza OpenAI 

dedicata, utilizzando GPT-4. Presentato per 

la prima volta all’ultimo Global Summit PMI 

tenutosi ad Atlanta alla fine di ottobre 2023, 

questo strumento è stato progettato per 

fornire risposte accurate alle richieste degli 

utenti relative alla gestione dei progetti e 

suggerire soluzioni per le sfide legate ai 

progetti. Lo strumento, in fase pilota, offre 

un'interfaccia conversazionale e attinge dalle 

informazioni pertinenti dall’ampia libreria di 

#PMIWorld 
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contenuti del PMI. In pratica, risponde ai 

quesiti degli utenti sul project management, 

teorici o pratici, attingendo da strumenti, 

materiali formativi, standard, guide e articoli 

parte del ricco database del PMI. Ma non 

solo: lo strumento si propone di offrire 

collegamenti diretti alle fonti utilizzate per 

generare la risposta, consentendo di 

verificare l’accuratezza dell’informazione e 

approfondire il contenuto. Ambisce, dunque, 

a fare un passo avanti rispetto a quanto si 

riscontra attualmente su altre chatbot come 

ChatGPT e Bard che, quando sollecitati, 

forniscono riferimenti non accurati, con 

citazioni e link spesso inesistenti. È possibile 

testare Project Infinity al seguente link: 

https://aiassistant.pmi.org/legal-doc.  

Per scoprire altri strumenti e applicazioni 

della GenAI nel project management, si 

suggerisce la partecipazione al corso online 

gratuito “Generative AI Overview for Project 

Managers” del PMI. Il corso, valido per 

l’acquisizione di cinque PDU, offre una 

panoramica delle definizioni di IA e GenAI, 

esplorandone le applicazioni nel project 

management e fornendo una lista di 

strumenti basati sull’IA per i Project Manager. 

Il Project Manager nel mondo AI-powered. 

Si prospettano opportunità straordinarie per i 

PM. Ma quali le implicazioni e come cambia il 

nostro ruolo? Gli speaker della undicesima 

Art of Projects Conference hanno fornito 

spunti di riflessioni di valore, attraverso 

prospettive complementari. 

Jennifer Tharp, Chair del Board of Directors 

del Project Management Institute, ha 

delineato la figura dell’Augmented Project 

Professional, un professionista in grado di 

integrare strumenti di IA con le competenze 

espresse nel Talent Triangle
®
 del PMI, quali 

Ways of Working, Power Skills e Business 

Acumen. L’Augmented Project Professional è 

un Project Manager che non compete con 

l’IA, ma impara ad abbracciarla con l’obiettivo 

di automatizzare, assistere e aumentare le 

proprie capacità di gestione dei progetti.  

Peter Taylor, autore, tra gli altri, del 

bestseller “The Lazy Project Manager” e del 

volume “AI and the Project Manager”, ha 

posto l’accento sulla necessità di straordinari 

Human PM nel mondo dei progetti potenziati 

dall’IA, ricordando, con le parole di Marc 

Lahmann, partner di PWC Switzerland, che 

“[…] c’è una cosa che l’intelligenza artificiale 

non può fare: essere umana” (Goplan, 2022). 

Il valore umano è anche la risposta a una 

domanda chiave che, secondo Cornelius 

Fichtner, keynote speaker internazionale e 

autore del PM Podcast™, dovremmo porci: 

“Chi sarò quando l’intelligenza artificiale 

lavorerà al mio fianco?”. Una domanda che ci 

invita a cambiare prospettiva, a non 

interrogarci sulla possibilità o le modalità in 

cui l’IA possa sostituirci nel nostro lavoro, 

bensì su quale sia il nostro ruolo per favorire 

una collaborazione Human-AI efficace, 

integrando la nostra creatività, empatia e 

capacità di decision-making e problem-

solving in contesti complessi con la velocità, 

la coerenza e la capacità di formulare 

previsioni dell’IA. Indispensabile, in questo 

contesto, sarà altresì l’abilità di leggere, 

comprendere, creare e comunicare i dati. Tra 

le risorse suggerite da Fichtner, segnalo il 

Texas Data Literacy Program, una serie 

formativa gratuita sull’alfabetizzazione dei 

dati prodotta dal Dipartimento delle Risorse 

per l’Informazione del Texas. 

Ecco che, per Fichtner, il Project Manager nel 

mondo AI-powered potrà indossare diversi 

cappelli: Leader del pensiero etico; Interprete 

dell’IA; Human liaison; Architetto delle 

relazioni; Orchestratore strategico; Campione 

dell'innovazione.  

Rischi e preoccupazioni etiche. Come 

esplorato a pag. 12 del secondo numero di 

SIC DIXIT 2023 da Giacomo Franco, già 

presidente del PMI-SIC e responsabile del 

Comitato Ricerca e Innovazione del Chapter, 

come “leader del pensiero etico”, dobbiamo 

comprendere e analizzare i rischi e le 

preoccupazioni legati all'IA nel project 

management: i diritti degli utenti, l’impatto 

ambientale e sociale o la compliance a 

normative e regolamenti sono solo alcuni 

degli elementi da valutare prima di integrare 

l’IA nei nostri progetti. Un supporto in questa 

direzione è rappresentato dagli “Orientamenti 

etici per un’IA affidabile” redatti dal Gruppo di 

esperti ad alto livello sull’IA (High Level 

Expert Group on AI – AI HLEG, 2019), 

https://aiassistant.pmi.org/legal-doc
https://www.pmi.org/shop/p-/elearning/generative-ai-overview-for-project-managers/el083
https://www.pmi.org/shop/p-/elearning/generative-ai-overview-for-project-managers/el083
https://www.youtube.com/playlist?list=PL_QXqY3YNV7O6-yGmVFp_FhrhSuiFXYHT
https://www.pmi-sic.org/wp-content/uploads/2023/07/sic-dixit-aprile-maggio-giugno-luglio-2023.pdf
https://www.pmi-sic.org/wp-content/uploads/2023/07/sic-dixit-aprile-maggio-giugno-luglio-2023.pdf
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istituito dalla Commissione europea nel 2018. 

La pubblicazione introduce il concetto di “IA 

affidabile”, basato su sette requisiti chiave: 

• Intervento e sorveglianza umani 

• Robustezza tecnica e sicurezza 

• Riservatezza e governance dei dati 

• Trasparenza 

• Diversità, non discriminazione ed equità 

• Benessere sociale e ambientale 

• Accountability 

Il Gruppo ha sviluppato altresì uno strumento 

di assessment (AI HLEG, 2020) – disponibile 

in PDF e in versione dinamica web-based su 

https://altai.insight-centre.org/ – con l’obiettivo 

di supportare l’integrazione dei requisiti 

chiave delineati negli Orientamenti etici nello 

sviluppo o nella adozione di sistemi di IA. 

Conclusioni. È in corso una trasformazione 

che non possiamo ignorare. Come possiamo 

prepararci? Per supportarci ad accogliere l’IA 

nel nostro lavoro, il Project Management 

Institute ha lanciato l’iniziativa PMIxAI, per 

approfondire il futuro della gestione dei 

progetti attraverso l’integrazione dell'ingegno 

umano con i progressi nel campo dell’IA in 

grado di rafforzare il successo dei progetti. 

Nell’ambito dell’iniziativa, oltre al corso 

formativo menzionato in precedenza, il PMI 

offre una comunità digitale per favorire lo 

scambio di esperienze tra professionisti di 

tutto il mondo e un Hub di risorse interamente 

dedicate alla rivoluzione dell’IA.  
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Quando essere ripetenti non fa male: 

il Southern Italy Chapter per la 

seconda volta sul tetto del mondo!    

A cura di Vincenzo Testini, PMP®, VP 

Tesoriere 

Cominciamo dal titolo: ebbene sì, siamo 

ripetenti e ci piace esserlo! Per la seconda 

volta, dopo il 2016 in quel di San Diego, il 

nostro Chapter si è aggiudicato il Chapter of 

the Year Awards. 

Tante cose sono cambiate da allora, altre 

sono rimaste uguali. Personalmente, ho 

avuto l’onore e il piacere di presenziare a 

entrambe le cerimonie e devo dire che le 

emozioni sono le stesse. C’è fibrillazione e 

tanta tanta competizione. Insomma, a 

nessuno piace perdere. Ma vince solo uno. 

Lo sappiamo bene noi del SIC che, dal 2016, 

a quella cerimonia abbiamo sempre 

partecipato portando a casa solo l’emozione 

di esserci stati e nulla di più. 

Nel discorso della premiazione del 2016 dissi 

che saremmo stati lì sul palco anche nel 

2017… C’è voluto qualche anno in più, ma ci 

siamo riusciti. Non so se siamo l’unico 

Chapter a essere stato premiato due volte, 

sicuramente facciamo parte di un ristretto 

club d’élite. 

In questi anni abbiamo acquisito esperienza, 

abbiamo affinato il nostro modo di presentare 

alla comunità mondiale del PMI le varie 

attività dei volontari e delle volontarie del SIC, 

imparando a farlo con precisione e con la 

giusta dose di marketing, cosa che aiuta, 

aiuta molto. 

Ma riavvolgiamo un po’ il nastro: nel 2016 

eravamo i piccoli della classe, si gareggiava 

con i Chapter da 25 a 300 iscritti. I nostri 

antagonisti erano Repubblica Dominicana, 

Inland Northwest (USA) e Karachi (Pakistan).  

Dal 2017 in avanti abbiamo gareggiato per la 

categoria 301-1500 soci e quest’anno in 

particolare abbiamo avuto la concorrenza dei 

rappresentanti di tutte le aree geografiche del 

PMI: Corea del Sud (Asia Pacific), Puerto 

Rico (Latin America), New Brunswick USA 

(North America), Chennai India (South Asia), 

Kenya (Sub-Saharan Africa). 

Qualche giorno dopo la consegna del premio, 

ho letto la composizione della giuria e ho 

potuto dare ancora più valore al risultato che 

abbiamo portato a casa: i giurati provenivano 

da India (2 giurati), Stati Uniti, Repubblica 

Dominicana, Perù, Nuova Zelanda, Nigeria, 

Kenya e Canada. Nessun europeo, nessun 

italiano, tre giurati avevano Chapter dei loro 

Stati in gara. Sono certo quindi che, oltre alla 

nota serietà con cui si muove il Committee, 

tanto abbia inciso il grande lavoro svolto in 

questi anni, nell’ultimo in particolare, dalle 

volontarie e dai volontari. 

Ma veniamo alla cerimonia: quest’anno si 

gareggia in sei e non più in quattro; tutto è 

pronto e sul palco salgono Brantlee Underhill 

(Chief Community Officer del PMI), Jennifer 

Tharp (Board Chairwoman del PMI) e Pierre 

Le Manh (Presidente e CEO del PMI). Si 

parte di slancio con le formule di rito. Il PMI 

premia i Chapter of the Year «per l’esemplare 

contributo alla diffusione del project 

management, per programmi e servizi che 

forniscono un valore aggiunto ai membri del 

Chapter, per l’allineamento con i valori chiave 

e col piano strategico del PMI».  

Viene assegnato subito il premio al Chapter 

di Santa Catarina, Brasile, per i Chapter di 

categoria I, da 25 a 300 soci.  

Arriva il nostro turno e “the magic envelope” 

viene passata da Le Manh a Brantlee 

Underhill che legge la formula:  
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«The PMI Chapter Awards recognize PMI 

Chapters and Communities of Practice that 

have demonstrated unparalleled dedication 

and contributions to the project management 

profession. 

…  

The PMI Award for the Chapter of the Year, 

Category 2, for 2023 goes to…  

…  

to Southern Italy Chapter!» 

Seppur ripetente, ho vissuto la medesima 

emozione di sette anni fa! Salire su quel 

palco fra Underhill, Tharp e Le Manh, il tutto 

davanti a più di 1000 volunteer dei Chapter 

del mondo che hanno letto, visto e capito la 

mole di attività che i nostri iscritti hanno svolto 

nel 2022 e quante ne continuano a svolgere. 

A quel punto hai 2 minuti per pronunciare un 

breve discorso. Qui è valsa la lezione 

appresa nella precedente edizione: “Non 

prepararti nulla, tanto se ti prepari qualcosa è 

esattamente quello che non dirai”. Sono 

andato a braccio, con quel blocco alla gola 

per la gioia che non ti permette nemmeno di 

parlare. Avrei voluto dire tante cose, ma me 

ne sono venute fuori poche, forse mal messe, 

avrei voluto dedicare questo premio a mia 

moglie, in rappresentanza delle famiglie delle 

volontarie e dei volontari che dedicano tempo 

ed energie alla nostra associazione, e a tutti i 

nostri stakeholder. Ho detto quello che in quel 

momento mi è passato in mente. Avrei voluto 

nominare tutti i volontari, a uno a uno… Ma il 

tempo non sarebbe bastato. Ce lo 

prenderemo la prossima volta, promesso. 

Perché è certo: vinceremo ancora! 

Vincenzo Testini, laureato 

in Scienze dell’Informazione, 

è attualmente Responsabile 

della Delivery SAP di 

Exprivia Spa per le aziende 

di pubblica utilità. Sempre in 

Exprivia Spa ha ricoperto il 

ruolo di Responsabile della 

sede di Madrid (2017-2020) e PMO Manager 

della BU SAP di Exprivia Spa (2013-2016), 

maturando una rilevante esperienza 

professionale in diversi contesti nazionali e 

internazionali, ricoprendo ruoli tecnici, gestionali 

e di consulenza presso importanti aziende. 

Nel 2005 ha conseguito la certificazione 

Project Management Professional (PMP®), nel 

2011 la certificazione ITIL V3 Foundation e nel 

2014 la certificazione PRINCE2 Foundation. Nel 

2010 ha conseguito il Master in Business 

Administration.  

Dal 2015 speaker in vari symposium del PMI 

(“Can PMO support Mid-Companies in 

Globalization Processes?”, PMI EMEA Global 

Congress, London 2015 - “Project Management 

Olympic Games: when the Chapter meets the 

schools”, PMI Region 8 Meeting, Athens 2016 - 

“Statement-Driven Risk Management: An 

Alternative Risk Analysis Tool”, Co-autore, PMI 

EMEA Global Congress, Rome 2017).  

Nel 2020 è stato speaker al 32° IPMA World 

Congress – Project Management Practice di 

San Pietroburgo (“Migration Project to SAP S/4 

HANA: a challenge in the days of COVID”).  
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Fuori di zucca: dalla gestione delle 

risorse alla valorizzazione delle 

risorse, ovvero una storia di 

straordinaria ordinarietà  

A cura di Giuliano Ciano, Presidente della 

Cooperativa “Un Fiore per la Vita”, e 

Francesco Spadera, Direttore Aggiunto e 

Responsabile Comitato Eventi PMI-SIC  

Giovedì 19 ottobre 2023, il PMI Southern Italy 

Chapter con la sua sezione del Branch 

Campania, nell’ambito di una serie di 

iniziative che lo vedono sempre più 

impegnato a diffondere e condividere i valori 

del Project management sul territorio locale e 

a conoscere le tante realtà, spesso poco 

note, che hanno dato vita a progetti 

importanti e di elevato valore, è stato ospite 

della Fattoria sociale Fuori di zucca. 

 

Si tratta di un’impresa nata dal desiderio di 

alcune persone di non abbandonare, 

nonostante le molteplici difficoltà da 

affrontare, i propri luoghi di origine e, al 

contempo, di sviluppare e concretizzare 

iniziative finalizzate al recupero e alla 

valorizzazione delle potenzialità 

inespresse di quegli stessi luoghi. 

Edwards Deming ha affermato che “È 

importante che uno scopo non sia mai 

definito in termini di attività o di metodo. Deve 

sempre riferirsi direttamente a come la vita è 

migliore per tutti… Lo scopo del sistema deve 

essere chiaro per tutti nel sistema. Lo scopo 

deve includere progetti per il futuro. Lo scopo 

è un giudizio di valore.” Ed ecco un esempio 

concreto di ciò che un gruppo di persone 

competenti e appassionate è riuscito a creare 

lì dove la maggior parte degli altri non vedeva 

che terra bruciata e un destino già segnato. 

 

Buongiorno Giuliano. Cominciamo dall’inizio: 

ci racconti da dove è cominciata la storia di 

Fuori di Zucca?  

Siamo una cooperativa sociale di tipo A/B 

nata nel 2000 che si occupa dell’inserimento 

lavorativo delle persone svantaggiate, 

prevalentemente attraverso l’agricoltura 

sociale e biologica.  

Una cooperativa sociale A/B è una particolare 

forma di cooperativa specializzata 

nell’erogazione di servizi socio-educativi alla 

persona e nell’attività di inserimento di 

soggetti svantaggiati in ambito lavorativo. 

[n.d.r.]  

La cooperativa sostiene l’abitare la Comunità 

in modo attivo, promuovendo la cultura del 

rispetto delle persone e dell’ambiente. 

Sentiamo forte la responsabilità di 

tramandare la tradizione rurale della storica 

Campania Felix, ma anche i moderni metodi 

agricoli e le nuove attività produttive, per 

restituire dignità e valore alle persone, fulcro 

del nostro agire, attraverso la creazione di 

un’economia sociale, oltre alla necessità di 

educare al rispetto dell’ambiente e della 

scelta consapevole dei prodotti locali. 

A tale filosofia fa da cornice la nostra ricerca 

costante di restituire alle persone che 

incontriamo un dono a volte scontato: non 

lasciarsi trascinare dalla fugacità del tempo, 

ma fermarsi, sentire, assaporare la vita in 

tutta la sua genuinità e semplicità.  

Una vera e propria “azienda sociale”. Si dice 

che l’azienda sia lo specchio 

dell’imprenditore, dato che, in sostanza, 

coloro che hanno dato vita a questo progetto 

sono degli imprenditori a tutti gli effetti.  

In cosa questa impresa assomiglia di più a 

coloro che l’hanno portata avanti fino a creare 

quella che oggi è una meravigliosa realtà? 

La nostra Fattoria Sociale si sviluppa nel 

cuore del parco della Maddalena, ex 

#PM&Boundaries 

https://www.comau.com/
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manicomio civile di Aversa, un polmone 

verde della città di Aversa che si estende per 

19 ettari. Siamo un’azienda di agricoltura 

sociale multifunzionale, ideata nel rispetto 

della natura e con al centro la persona e il 

suo benessere. La fattoria sociale Fuori di 

zucca è un'azienda agricola nella quale spazi 

e coltivazioni sono pensati per generare 

inclusione, percorsi terapeutici riabilitativi e di 

cura, per sostenere l'inserimento socio-

lavorativo delle fasce di popolazione 

svantaggiate e a rischio di marginalizzazione, 

e sostenere la coesione sociale. 

La fattoria sociale Fuori di zucca opera 

secondo i principi dell’Agricoltura Sociale che 

mirano a rispondere all'ampio bisogno di 

politiche di welfare unificando i bisogni, 

identità, tutele e istanze di libertà per tutti i 

cittadini, indipendentemente dalle loro più o 

meno elevate abilità. 

Il valore del lavoro è visto non solo come 

fonte di reddito, ma anche come elemento 

fondante di una società più giusta, più coesa 

e sostenibile. 

La fattoria coinvolge in modo attivo persone 

con svantaggio psico-sociale, le quali 

seguono percorsi di educazione al lavoro e 

reinserimento professionale, finalizzati al 

superamento dello stato di marginalità. 

La produzione è ottenuta secondo i principi 

dell'Agricoltura biologica. L’area di 

coltivazione agricola della fattoria è di circa 

quattro ettari, la scelta delle specie vegetali è 

orientata alla valorizzazione dei prodotti 

orticoli locali tipici. Si allevano animali da 

cortile: galline ovaiole, oche, conigli e asini.  

Dunque l’investimento sociale non è 

necessariamente donazione e nemmeno 

elargizione a fondo perduto, ma impiego di 

capitale che può dare benefici economici 

superiori nel lungo termine e che pertanto 

può produrre anche lo sviluppo economico di 

ogni organizzazione. È un’affermazione 

corretta?  

Certamente sì. Il nostro agire è appunto 

basato sul creare capacità e 

consapevolezza in ogni individuo al di là 

della storia di vita personale al momento del 

suo arrivo in fattoria.  

Abbiamo compreso in tutti questi anni che 

prendersi cura di una persona non può 

prescindere dal prendere in carico anche un 

pezzo di comunità che lo circonda. Una 

comunità solidale e coesa organizza prima 

il welfare, per poi occuparsi dello sviluppo 

economico, politico e sociale. Una visione 

multidisciplinare che consente di creare 

generatività e di trasformare i costi in 

investimento.  

È molto interessante il concetto di auto-

determinazione dell’individuo che sembra 

essere alla base del coinvolgimento delle 

persone in tale impresa. Ci puoi dare, per 

favore, maggiori dettagli in merito?  

Noi partiamo sempre dal progetto, che è 

individualizzato per ogni persona, cercando di 

rispettare competenze, aspirazioni e sogni. 

Trovare insieme il giusto ruolo, crea 

motivazione e determinazione per ogni 

progetto di vita.  

Ecco un altro aspetto fondamentale: tu hai 

parlato di salute e di relazioni. Salute non 

strettamente legata allo stato psico-fisico di 

una persona ma al suo benessere 

complessivo (anche sociale dunque) e 

relazioni come strumento necessario per 

ognuno di noi al fine di trovare la propria 

realizzazione. Molti prestigiosi studi a livello 

internazionale, oggi, hanno confermato 

scientificamente quello che voi avete sempre 

considerato un punto fermo per lo sviluppo di 

questo progetto. Ci fai qualche esempio 

relativo alla vostra realtà?  

Negli anni abbiamo compreso che la fattoria 

crea benessere perché riproduce le 

dinamiche di comunità sane: interagire con 

gli altri, portare a termine un compito, 

raccogliere dopo la semina con la natura 

che non ti giudica ma che ti riabilita più di 

tante altre pratiche.  
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In effetti, la nostra filosofia si ispira ai 

determinanti della salute indicati dall’OMS 

(Organizzazione Mondiale della Sanità, 

n.d.r.). Una persona per essere in salute 

deve avere un “RUOLO”, vivere in un 

“HABITAT”, inteso come ambiente sano, e 

avere “RELAZIONI” significative e durature.  

Quali sono tutte le attività che oggi riesce a 

portare avanti Fuori di zucca?  

La fattoria sociale è divisa in aree:  

• Sociale – La fattoria della salute  

• Ristorazione – Agriturismo  

• Agricoltura sociale e biologica – Bottega  

• Fattoria didattica ed eventi 

E quali sono gli obiettivi che vi siete fissati per 

i prossimi anni, nel medio e lungo termine?  

 Certamente vogliamo consolidare la nostra 

esperienza, anche con la capacità di 

mantenere un’autonomia economico-

finanziaria molto importante. Sempre di più 

essere comunità educante per le nuove 

generazioni.  

Giuliano, “È compito nostro cambiare il 

mondo con piccole opere di bene perché, 

come diceva Alessandro Manzoni, si 

dovrebbe pensare più a far bene, che a star 

bene: e così si finirebbe anche per star 

meglio.” Sembrano parole che voi avete 

trasformato in fatti. 

Sì, hai proprio ragione. La passione e 

l’amore per il nostro territorio ci hanno 

permesso di arrivare a risultati inimmaginabili. 

La forza della “RETE” e lo stare insieme 

hanno moltiplicato poi tutto questo. Ma da 

sempre per aiutare gli altri bisogna aiutare 

anche sé stessi: è la somma della felicità 

collettiva che genera comunità e fa star bene 

le persone.  

Giuliano, grazie per la tua calorosa 

testimonianza. La nostra missione, come PMI

-SIC, è quella di condividere gli strumenti che 

ci offre la disciplina del Project management 

e metterli al servizio di tutti coloro che ne 

possono aver bisogno. Ma è altrettanto 

importante apprendere da aziende, che 

brillano per risultati di valore, come migliorare 

noi e come far sì che possano migliorare 

ulteriormente tutti gli altri.  

Grazie e continuate così. Un esempio per il 

mondo dei progetti.  

Giuliano Ciano, cooperatore e 

imprenditore sociale, è nato a 

Napoli nel 1978. La sua 

formazione inizia presso l’Istituto 

Tecnico Agrario Statale “E. De 

Cillis” di Ponticelli, sempre nella 

sua città natale, dove nel 1996 ottiene il diploma 

di perito agrario. È presidente della cooperativa 

sociale “Un Fiore per la Vita” che gestisce la 

Fattoria sociale “Fuori di Zucca”, all’interno 

dell’ex manicomio psichiatrico di Aversa, 

favorendo l’agricoltura sociale e le nuove 

metodologie di welfare e di sviluppo locale.  

È portavoce nazionale del Forum Nazionale 

Agricoltura Sociale, tesa a promuovere 

prioritariamente una produzione con metodo 

biologico, produzioni eco-sostenibili o sistemi 

agro-ecologici capaci di salvaguardare allo 

stesso tempo la salute di tutti gli esseri viventi e 

l’ambiente, orientando le aziende verso 

l’autonomia energetica e la gestione sostenibile 

dei rifiuti. Inoltre, è cofondatore del Consorzio 

Nuova Cooperazione Organizzata che riunisce 

cooperative sociali della regione Campania, in 

particolare della provincia di Caserta.   

Francesco Spadera, Direttore 

aggiunto del PMI Southern Italy 

Chapter e responsabile del 

Comitato Programma Eventi, per 

circa venti anni ha lavorato prima 

come Project Manager nel 

settore Oil & Gas e, successivamente, nel 

settore delle energie rinnovabili in R&D e nella 

realizzazione di impianti industriali. Attualmente 

è consulente in diverse realtà per 

l’implementazione di sistemi di Project 

Management, docente di Project Management, 

di metodologie Lean e Six Sigma, e consulente 

nell’ambito della Sostenibilità. Ha focalizzato il 

suo principale impegno nello sviluppo del 

potenziale umano nei team di progetto e, negli 

ultimi anni, nello studio e applicazione delle 

neuroscienze in progetti complessi. Inoltre, è 

attualmente Coordinatore della Commissione di 

Project management dell’Ordine degli Ingegneri 

di Salerno. 
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Team building. Cooperative learning 

by Learning on Gaming  

A cura di Francesco Sacerdoti, e-voluzione 

srl Founder, e Francesco Spadera, Direttore 

Aggiunto e Responsabile Comitato Eventi 

PMI-SIC  

A project team is a group of people 

responsible for executing the tasks and 

producing deliverables outlined in the project 

plan and schedule at whatever level of effort 

or participation defined for them.  

Project team members may or may not be 

involved during the entire project life cycle 

and they may or may not be full time to the 

project.  

 

Project teams are comprised of many 

different roles such as Project Manager, 

Subject Matter Experts, Business 

Analysts  and other stakeholders. 

Team building is the process of taking a 

collection of individuals with different needs, 

backgrounds and expertise and transforming 

them by various methods into an integrated, 

effective work unit.  

In this transformation process, the goals and 

energies of individuals merge and support the 

objectives of the team.  

As bureaucratic hierarchies decline and 

horizontally oriented teams and work units 

become increasingly important, the concept 

of team building becomes critically important.  

 

 

The “forming – storming – norming – 

performing” model of group development has 

been the first proposed model by Bruce 

Tuckman in 1965. These four phases, to 

which ten years after he would have added a 

fifth one, are all necessary for a proper team 

growth and in order to let the team members 

face up to the project challenges, to solve the 

problems, to find the solutions, to organize 

the work and to deliver the planned results.  

Tuckman considered all these phases 

inevitable and the most critical area to take 

under control for team growth and 

development. 

This standard model, despite the many 

variations and declinations it has undergone 

over time, still remains the base for 

understanding the dynamics of the 

development and creation of a project group. 

Tuckman's model is a well-known approach 

by now as are all the phases that 

characterize it. 

What we would like to highlight in this brief 

analysis, it is the element common   to the 

four phases and we’d like to illustrate an 

operational method aimed at strengthening 

this common element: the team learning.  

Now, the key point is: which learning 

approach achieves the best results in terms 

of team building?  

We think that, given the intrinsic nature of the 

relationships established between team 

members, the cooperative learning   is the 

answer. 
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This means that people work together in 

small groups on a structured activity; they are 

individually accountable for their work, and 

the work of the group as a whole is also 

assessed. As well as cooperative groups 

work face-to-face and learn to work as a 

team. 

This kind of team buildings learning 

stimulates cooperative learning, facilitates, 

and accelerates the natural team building 

process, conveys messages and training 

content useful to the team. Also, it stimulates 

reflection on oneself and on the team and 

behavioral development.  

But this is not enough.  

Project team members are people and people 

begin to learn from childhood by something 

that has no temporal, no geographical, no 

gender nor cultural boundaries: the gaming. 

Gaming is an essential element and activity 

at all lifelong   learning, for development of 

everybody’s personality, in the perspective of 

“learning to learn” (Key Skills).  

Learning to learn is recognized as a meta-

skill which evolves with the student and 

becomes the thread that guides to a 

successful assumption of responsibility for its 

own learning process. The most effective 

metacognitive teaching is the self-regulating 

approach, in which students are helped in the 

process of recognition of skills to learn tasks. 

They are encouraged to choose the most 

productive application of appropriate learning 

strategies. 

“Gaming to Learn” consists in playing a game 

and consequently getting a learning goal: 

play a game, even not specifically didactic, to 

derive a learning outcome.  

“Game-Based Learning” consists of tips, 

techniques and tools that apply the principles 

of game design to the learning process, a 

dynamic way to engage learners and help 

educators assess learning. 

The approach of S. Maraffi and F. M. 

Sacerdoti, "Learning on Gaming®", is a 

different approach: you learn “while” you play. 

The game hides the didactic inside an 

adventure game.  

Marshall McLuhan, famous Canadian 

philosopher of communication theory, who 

predicted World Wide Web in the sixties  , 

when he talked about a “global village”, 

stated: “Anyone who makes a distinction 

between games and learning doesn’t know 

the first thing about either. ” 

The constructivist problem-based and active 

learning methods indicate the success of 

learning in the context of challenging, open-

ended problems.  

The elements contributing to educational 

values of digital games are sensual stimuli 

(visual and audio representations of learning 

material), fantasy (context presented in 

imaginary setting), challenge (demanding or 

stimulating situation) and curiosity (desire to 

know or learn).  
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These elements must be incorporated on an 

integrated platform, to structure objectives 

and rules, a context of meaningful learning, 

an appealing story, immediate feedback, a 

high level of interactivity, challenge and 

competition, random elements of surprise, 

and rich environments for learning.  

To apply in real situation the concept of 

"Learning on Gaming", Maraffi and Sacerdoti 

created a game engine designed specifically 

for Class Role-Playing Adventure Computer 

Games. 

The Role-Playing Adventure is a well-known 

very addictive type of game that keeps 

students focused during the game. 

In role-playing games, players do not know 

where they are, and they don’t know the map 

of the location where they virtually move. 

Everything is revealed as players proceed: 

different choices create a new original game 

experience.  

Through a path choice or as output of some 

questions, the players will change the 

personal experience. 

During the adventure the player can find 

some manuals or books to help the 

comprehension of questions or situations, 

and there is a talking   voice and subtitles to 

help impairing students.  

The technique permits to easily realize 

interactive adventures where the "player" is 

the class as a whole, the adventures is lived 

through a projection on the wall and each 

student can participate with their own device 

(smartphones, tablets or laptops).  

The adventures are realized with EvoRPGE, 

an innovative software which realize a Role-

Play Engine starting from a description of the 

adventure made by "non-programmer" writer, 

as teachers or students.  

The technique has been tested with any age 

of students (from small children to 

professionals) with large appreciation and 

results.  

We are working on the realization of some 

specific EvoRPGE adventures on Team 

Building and Project Management.  

Francesco Spadera. 

Graduated in Chemical 

Engineering, for about twenty 

years he worked first as a 

Project Manager in the Oil & 

Gas sector and, subsequently, 

in the renewable energy sector in R&D and in 

the construction of industrial plants. Currently he 

is Events Director of the PMI Southern Italy 

Chapter. He is a consultant in various 

Companies for the implementation of Project 

Management systems, teacher and trainer of 

Project Management, Lean and Six Sigma 

methodologies, and consultant in the field of 

Sustainability. He has focused his main efforts 

on the development of human potential in 

project teams and, in recent years, on the study 

and application of neuroscience in complex 

projects’ teams. Furthermore, he is currently 

Coordinator of the Project Management 

Commission of the Order of Engineers of 

Salerno.  

Francesco M. Sacerdoti. 

Graduated in Electronic 

Engineering, he specializes in 

the design and implementation 

of complex measurement and 

control systems, image analysis 

systems and multimedia 

applications. Adjunct professor of Sound 

Engineering at Federico II in Naples 

(Telecommunications and Digital Media 

Engineering). Certified by National Instruments 

as a Professional Instructor and as a LabVIEW 

Architect. He is an adjunct professor at Temple 

University in Philadelphia, Department of 

Biology where he taught Biosensors. He was 

teacher at the Apple Developer Academy in 

Naples and worked for a year at CERN 

designing and developing complex Real Time 

and FPGA systems. He has 6 patents and 4 

patent pending. He designed and developed the 

ground control centers for four Space Shuttle 

missions and a hundred measurement and 

control systems for large industries and 

research centers.    
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9 rapidi consigli per rendere il tuo 

team più agile grazie a DA  

A cura di Lorenzo Vetrano, PMI-SIC 

Disciplined Agile Chapter Champion, 

DASSM, SSM  

In un mondo sempre più veloce e mutevole, 

sviluppare una mentalità agile all'interno del 

team è diventato fondamentale per evitare 

che tutto, lentamente, peggiori. L'agilità non 

riguarda solo le metodologie di gestione dei 

progetti ma anche, e soprattutto, la cultura e 

la mentalità che permettono ai team di 

adattarsi rapidamente ai cambiamenti e di 

eccellere in un ambiente competitivo.  

Durante il webinar dell’11 ottobre 2023 dal 

titolo “Il paradosso di Abilene e come 

allontanarsi dal Waterfall”, i partecipanti 

hanno confermato l’interesse principalmente 

per la mentalità e le pratiche/strategie agili. 

Ecco le risposte:  

In questo articolo esploreremo i primi passi 

che qualunque team leader può seguire per 

sviluppare una mentalità agile nel proprio 

team. 

Perché conviene essere agili? 

Un team agile è in grado di adattarsi 

rapidamente ai cambiamenti, migliorare 

continuamente e consegnare valore ai clienti 

in modo più efficiente. Ma come può un team 

leader supportare la propria squadra a 

sviluppare un Mindset Agile?  

 

 

Il toolkit Disciplined Agile (DA) offre un 

approccio completo per aiutare i team leader 

a raggiungere questo obiettivo.  

1 Comprendere il Mindset Agile 

La trasformazione inizia con una 

comprensione profonda del Mindset Agile da 

parte tua, team leader, e dell’intero team. Il 

DA sottolinea l'importanza di adottare i 

principi fondamentali, tra cui: la priorità del 

cliente, la flessibilità, la collaborazione, la 

trasparenza e il miglioramento continuo.  

In breve, caro team leader, ricorda che 

l'agilità implica la capacità di adattarsi 

rapidamente ai cambiamenti, di essere aperti 

all’apprendimento e di collaborare 

efficacemente.  

Questo comporta l'abbandono di vecchie 

abitudini e l’adozione di nuovi modi di 

pensare e lavorare. 

Dovrai essere un modello per il tuo team, 

dimostrando l’adozione di questi valori nel tuo 

stile di leadership. Inoltre, la leadership agile 

incoraggia il coinvolgimento attivo del team 

nelle decisioni e nella risoluzione dei 

problemi. 

Puoi trovare maggiori dettagli sul Mindset DA 

qui: https://www.pmi.org/disciplined-agile/

mindset. 

 

#FromTheChapter 

https://www.pmi.org/disciplined-agile/mindset
https://www.pmi.org/disciplined-agile/mindset
https://www.comau.com/
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Per favore, poni particolare attenzione a 

Principi e Promesse: la loro comprensione 

sta alla base del pensare e dell’agire in 

maniera agile.  

2 Selezionare e adattare le pratiche di DA 

Il team leader può selezionare e adattare le 

pratiche di DA in base alle esigenze del team 

e del progetto. Inizia con un insieme di 

pratiche di base e poi ritagliale e cucile sul 

progetto per soddisfare le esigenze 

specifiche. Assicurati che le pratiche siano 

comprensibili e accettabili per il team.   

Il browser DA, consultabile su https://

dabrowser.pmi.org/, ti consente di cercare e 

sfogliare facilmente centinaia di tecniche agili, 

snelle e seriali tra cui scegliere. A seguire un 

utile schema su come leggerla:   

3 Favorire l'auto-organizzazione 

Uno degli aspetti distintivi di una cultura agile 

è l'auto-organizzazione. Incoraggia sempre i 

membri del tuo team a prendere decisioni e a 

pianificare il lavoro in modo autonomo. Fai 

capire che riponi fiducia in loro e fornisci le 

risorse necessarie per renderli autonomi nel 

lavoro. L'auto-organizzazione aiuta a 

sviluppare un senso di responsabilità e a 

migliorare la produttività complessiva del 

team. 

4 Adotta l'iterazione e il feedback continuo 

Nella cultura agile, l'iterazione è essenziale 

per migliorare costantemente. Incoraggia il 

tuo team a pianificare il lavoro in cicli brevi, 

noti come "sprint" o "iterazioni". Alla fine di 

ogni iterazione, prenditi il tempo per 

analizzare i risultati tangibili tramite le demo e 

raccogliere il feedback grazie alla 

retrospective.  

Il Mindset Agile abbraccia l’idea di 

sperimentare e adattarsi continuamente. 

Incoraggia il tuo team a provare nuovi 

approcci, a imparare dagli errori e a regolare 

costantemente la rotta.  

Questo comportamento è fondamentale per 

adattarsi rapidamente alle esigenze dei clienti 

e del mercato.   

5 Coinvolgi il team nella definizione degli 

obiettivi 

Organizza diverse sessioni di formazione per 

il tuo team sul concetto di agilità e sul 

framework Disciplined Agile. Assicurati che 

tutti comprendano i principi e i valori chiave 

dell'agilità e come questi si applicano al loro 

lavoro quotidiano. Assicurati che ogni 

membro del team comprenda come l’agilità 

può migliorare il lavoro di tutti e il contributo 

finale. 

Il DA sottolinea l'importanza di adottare i 

principi fondamentali dell’Agile, tra cui la 

priorità del cliente, la flessibilità e la 

collaborazione. Coinvolgi il tuo team nella 

definizione degli obiettivi e dei risultati 

desiderati al fine di promuovere un senso di 

proprietà e impegno nel processo di 

trasformazione. Stabilite insieme obiettivi 

chiari e misurabili per la transizione al 

Mindset Agile. 

 

 

https://dabrowser.pmi.org/
https://dabrowser.pmi.org/
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6 Abbraccia la flessibilità 

Insegna al tuo team a essere aperto ai 

cambiamenti e a rispondere in modo rapido 

ed efficace alle nuove informazioni. Elimina 

tutte le barriere che impediscono la flessibilità 

e promuovi un ambiente in cui l’adattamento 

è incoraggiato. Allena il team a essere aperto 

a nuove idee, feedback e richieste dei clienti. 

Modificare i piani in corso d’opera non 

dovrebbe essere un problema, ma 

un’opportunità. 

7 Comunicazione aperta e trasparente 

Assicurati che il tuo team si senta libero di 

condividere informazioni, opinioni e problemi 

senza paura di critiche o punizioni. La 

trasparenza crea fiducia e permette al team 

di prendere decisioni più informate. 

Assicurati che il team comunichi 

costantemente sugli obiettivi, sullo stato dei 

compiti e sulle sfide. Le riunioni con cadenza 

periodica (stand-up, planning, review, 

retrospective) sono un modo efficace per 

farlo. 

8 Misurazione e miglioramento continuo 

I team leader dovrebbero definire metriche 

chiave per monitorare il progresso del team 

verso l'agilità e utilizzare queste informazioni 

per apportare miglioramenti costanti. 

Utilizza metriche appropriate per misurare il 

progresso del tuo team verso l'agilità. 

Identifica le aree in cui sono necessari 

miglioramenti e lavora con il tuo team per 

implementarli. L'agilità implica un costante 

sforzo di miglioramento. 

9 Supporto e coaching 

Come team leader, fornisci supporto e 

coaching costante al tuo team. Sii lì per 

risolvere dubbi, superare ostacoli e offrire 

orientamento. Il tuo ruolo è cruciale nel 

facilitare il passaggio a un mindset più agile. 

Assicurati che il tuo team riceva formazione 

regolare sugli aspetti chiave dell’agilità e 

incoraggia l’auto-miglioramento. 

I team agili hanno bisogno di competenze 

diverse all’interno dello stesso gruppo. 

Assicurati che il tuo team abbia membri con 

competenze complementari, come 

sviluppatori, tester, analisti e designer. 

Questo favorirà la collaborazione e 

l'efficienza. 

 

In conclusione, portare il proprio team a 

sviluppare un Mindset Agile è un processo 

impegnativo ma altamente gratificante. Il 

toolkit Disciplined Agile fornisce una valida 

guida per aiutare i team leader a raggiungere 

questo obiettivo in modo graduale ed 

efficace. Gli step descritti sono passaggi 

necessari e fondamentali per fare i primi 

passi nel mondo agile.  

Non smettere mai di sperimentare, misurare 

e migliorare costantemente per mantenere il 

tuo team sulla strada dell'agilità. Con 

dedizione e impegno, il tuo team a poco a 

poco si avvierà nel mondo agile e diventerà 

più efficiente nell’affrontare le sfide aziendali. 

Non sei solo: DA ti aiuta in questa 

trasformazione!   

Lorenzo Vetrano (PMI-SIC 

DA Chapter Champion, 

DASSM, SSM), ricopre la 

posizione di Senior Scrum 

Master e Agile Coach, a 

testimonianza della sua 

incrollabile dedizione e 

capacità di guidare i team verso l’efficacia. La 

sua vasta esperienza nel campo dello sport e il 

suo fervente impegno per lo spirito del lavoro di 

squadra hanno profondamente plasmato la sua 

carriera, trasformandolo in un professionista 

dedito al raggiungimento di obiettivi condivisi.  

Collabora con noi 

Cerchiamo persone 

entusiaste che 

possano dedicarci 

parte del loro tempo 

e delle loro 

esperienze e 

competenze. 

Abbiamo varie opportunità che ben si 

adattano alle vostre capacità e alle vostre 

esigenze personali, in equilibrio con la 

vostra vita professionale.  

Contattaci! 

https://www.pmi-sic.org/content/contatti
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Il Comitato Giovani: cosa abbiamo 

fatto per i giovani nel 2023? 

A cura di Roberta d’Atri, responsabile del 

Comitato Giovani del PMI-SIC 

Siamo alla fine del 2023 ed è quindi il 

momento di tirare le somme, di riflettere su 

ciò che siamo riusciti a realizzare per i PMI-

SIC Young Leaders e di pensare a progetti 

futuri per il Comitato Giovani.  

Ammetto di sentirmi abbastanza soddisfatta, 

perché grazie al supporto continuo e 

preziosissimo del Comitato Programma 

Eventi, e in particolare grazie agli amici 

Francesco Spadera e Vincenzo Mosca 

(AMICI, perché secondo me la forza del 

nostro Chapter risiede proprio nella 

collaborazione e nella relazione tra i 

volontari!), quest’anno il Comitato Giovani è 

riuscito a portare avanti un’iniziativa in cui 

credo molto: presentare ai giovani il ruolo 

del Project Manager.  

 

Com’è nata questa idea? Ho una cuginetta, 

neolaureata in Ingegneria gestionale, e più 

volte negli ultimi anni lei e alcuni suoi amici 

mi hanno chiesto in cosa consistesse il mio 

lavoro. La risposta Sono una Project 

Manager li lasciava un po’ perplessi e la 

domanda Cioè? Che cosa fai? nasceva 

spontanea. In più io stessa, nonostante la 

laurea in Ingegneria delle telecomunicazioni, 

quando ho iniziato a lavorare non avevo idea 

di chi fosse un PM! È un mestiere che ho 

scoperto essere molto nelle mie corde, ma 

l’ho capito solo quando, una volta entrata nel 

mondo del lavoro, sono stata coinvolta in 

progetti di consulenza, gestiti appunto da un 

PM, una figura quasi mitologica.  

Col tempo mi sono resa conto che tale ruolo 

era molto affine alla mia indole organizzatrice 

e pianificatrice e probabilmente, se avessi 

saputo da prima che esisteva questo 

mestiere e in cosa consisteva, avrei 

concentrato sicuramente da subito la mia 

attenzione verso questa possibilità. Così, un 

po’ per l’esperienza personale, un po’ per le 

domande che mi venivano rivolte, ho pensato 

che potesse essere utile dare la possibilità 

ai giovani di conoscere il ruolo del PM, e 

soprattutto non solo in teoria ma proprio 

praticamente, presentando esperienze 

concrete, per eventualmente aprire una 

possibilità in più verso il mondo del lavoro. 

Nasce così, alla fine del 2022, l’ipotesi di una 

serie di webinar organizzati dal Comitato 

Giovani che si propone, attraverso 

incontri con professionisti, Project 

Manager nei più disparati contesti 

lavorativi, di raccontare la reale attività di 

un PM, e non solo in ambito lavorativo. 

 

Iniziamo dunque il 20 dicembre 2022 con il 

webinar “Project Manager: chi è, cosa fa, 

quali competenze ha”, in cui 

incontriamo Paola Mosca, Past President del 

PMI-SIC. Paola ha iniziato la sua carriera in 

Olivetti nel campo dell’automazione 

industriale, e ha continuato in varie importanti 

aziende delle telecomunicazioni e del 

trasporto ferroviario. Ci racconta la sua 

esperienza di PM durante gli anni e ci porta 

con sé a San Paolo do Brazil, per raccontarci 

la sua occasione di gestione di progetti 

all’estero. 

 

L’evento suscita effettivamente molto 

interesse da parte dei partecipanti, per cui 

iniziamo a costruire un progetto da condurre 

per tutto il 2023, con un appuntamento 

nell’ultima settimana di ogni mese. È proprio 

Francesco Spadera, direttore aggiunto e 

responsabile Comitato Programma Eventi del 

nostro Chapter, ad aprire la stagione 2023: 

martedì 31 gennaio è speaker al webinar 

“Una giornata da Project Manager”. Non ci 

parla di un’esperienza in particolare, ma ci 

descrive quella che è la sua giornata tipica da 

Project Manager: cosa fa, e soprattutto come 

la forma mentis acquisita in ambito 

professionale, come Project Manager nella 

progettazione e realizzazione di impianti nel 

settore Oil & Gas, in alcuni casi può essere 

molto utile anche nella sfera privata. 

 

A febbraio è la volta di Lorenzo Vetrano, 

Disciplined Agile Chapter Champion 

all’interno del PMI-SIC. Lorenzo è cresciuto 

mescolando la passione per la tecnologia e il 

gioco di squadra e nel webinar “Il Project 
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Manager sotto canestro” ci racconta come il 

project management è stato utile nello sport. 

Stagione sportiva 2021-22, squadra di basket 

Under18 di un paesino vicino Monza... I 

risultati non erano quelli sperati, ahi loro! 

Lorenzo allora pensa di applicare la sua 

esperienza di giocatore e coach di basket 

miscelandola con la disciplina del project 

management, per trovare le opzioni possibili 

e la giusta direzione verso i risultati 

desiderati. 

 

In un ambito completamente diverso si 

ambienta invece l’esperienza di Massimo 

Longo, relatore del terzo webinar del 

2023. Ingegnere civile edile, Massimo ha 

un’esperienza più che trentennale come 

Program Manager in aziende nazionali e 

multinazionali estere e il 29 marzo, nel suo 

“Dal fast food al Ponte: come spaziare nelle 

Costruzioni”, ci descrive il project 

management applicato al mondo delle 

costruzioni per poter gestire al meglio e 

ottimizzare tempi e costi dei progetti, non 

lasciando nulla al caso e a all’imprevisto, ma 

essendo sempre attori proattivi e 

consapevoli.  

 

Il numero di partecipanti che di volta in volta 

Francesco e Vincenzo registrano ai webinar 

ci mostra che l’iniziativa suscita molto 

interesse e quindi continuiamo a spaziare 

negli ambiti più svariati, per fornire un 

insieme di testimonianze quanto più ampio 

possibile. Ci viene in aiuto uno speaker 

internazionale, Jim Boland, leader del Global 

Project Management Center of Excellence di 

IBM e rappresentante IBM nel Global 

Executive Council del PMI. Il suo webinar si 

intitola “Project Management skills – Think 

beyond the constraints triangle of cost, scope 

and schedule” e ci spiega la necessità attuale 

del Project Manager di andare oltre il classico 

triangolo del triplo vincolo: ambito, tempo e 

budget. In questo mondo frenetico e in 

continua evoluzione, il ruolo del Project 

Manager è cambiato e sta diventando 

sempre più critico nell’essere agenti di 

cambiamento e guidare in prima linea, per cui 

è necessario associare alle tradizionali 

capacità di gestione dei progetti, competenze 

negli ambiti specifici da affrontare, oltre che 

abilità ad adattarsi, per poter affrontare un 

mondo di incertezza e ambiguità. 

Nella stessa direzione si muove, a fine 

maggio, il webinar “La forma mentis del 

Project Manager”. La speaker è Giusi 

Meloni, presidente del PMI Northern Italy 

Chapter. Giusi ha una formazione in 

linguistica, letteratura e psicologia, a cui si 

aggiunge un’ampia esperienza professionale 

nel lavoro per progetti, maturata in Italia e 

all’estero per e con organizzazioni di 

dimensioni varie e appartenenti a differenti 

settori e culture. Giusi affronta con i nostri 

giovani le domande più comuni sulla figura e 

le competenze del PM, una professione che 

sempre più deve rispecchiare la complessità 

e il cambiamento dei progetti stessi: un ruolo 

o un mestiere? Una scelta o una casualità? 

Metodi o comportamenti?  

 

A giugno è la volta di Miriam Lanzetta, 

membro del Consiglio Direttivo del SIC. In 

base alla sua esperienza in progetti europei 

di trasformazione digitale e di innovazione nel 

campo dell’istruzione e della formazione al 

fianco della digital company Lascò, Miriam ci 

parla del “Project Management per 

l’innovazione dell’istruzione e della 

formazione”. Ci racconta quindi il ruolo dei 

Project Manager nell’Education per 

supportare le persone nel potenziamento 

delle competenze per il lavoro e per lo 

sviluppo personale e sociale, aiutandole ad 

adattarsi alla duplice transizione digitale e 

verde, alle situazioni di emergenza e agli 

shock economici. 

Dopo una breve pausa estiva riprendiamo a 

fine settembre con la testimonianza di 

Angelo Mosca, tenente colonnello 

dell’Aeronautica Militare, pilota istruttore 

Search and Rescue – SAR – in forza alla 

Missione italiana di Collaborazione nel 

Campo della Difesa a Malta. “Falconeria: 

applicazione del Project Management in un 

Reparto dell’A.M.” è il titolo del webinar in cui 

il tenente colonnello ci spiega l’applicazione 

pratica del project management 

nell’affrontare sfide complesse, non solo per 
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gli aspetti prettamente operativi, bensì anche 

nella gestione di problematiche collaterali che 

ne possano minare l’efficienza, mantenendo il 

focus sull’obiettivo primario di un reparto 

operativo di una Forza Armata: la prontezza e 

l’efficienza. Ci racconta in particolare come il 

project management è stato utile 

nell’affrontare il case study dell’avifauna e dei 

problemi che può causare nelle missioni 

aeree. 

Dall’ambito militare siamo poi passati a un 

tema estremamente attuale: la sostenibilità 

energetico-ambientale. A fine ottobre infatti 

abbiamo trattato “La gestione sostenibile e 

energetica… L’Energy Manager” con Danilo 

d’Amato, ingegnere elettronico, Founder & 

Director della Dolphy Consulting®, realtà di 

ingegnerizzazione dei processi e consulenza 

manageriale nei settori del Project, Quality & 

Energy Management. Danilo ha raccontato la 

sua esperienza come energy manager in cui 

ha dovuto coniugare le indispensabili 

capacità tecniche a conoscenze e sensibilità 

nei settori ambientali, economici e nella 

comunicazione, sia a livello interpersonale 

che a livello formale e istituzionale. Ci ha 

spiegato come oltre a una buona conoscenza 

del quadro istituzionale e normativo che 

caratterizza il settore dell’energia, dei servizi 

energetici, dell’ambiente, del ciclo di vita dei 

prodotti e della produzione, così come di tutti 

gli strumenti contrattuali, gli incentivi e le fonti 

di finanziamento a disposizione, gli sono stati 

indispensabili gli elementi della disciplina del 

project management: competenze di 

diagnostica e pianificazione energetica, di 

analisi economica e ambientale, di analisi e 

gestione dei rischi, nonché di tutti gli 

strumenti operativi e dei fondamenti della 

comunicazione, formazione e gestione del 

gruppo. 

Sempre sul tema sostenibilità si focalizza 

l’ultimo webinar del 2023: “Sostenibilità e 

project management: un legame 

indissolubile”. Antonio Pascale, ingegnere 

chimico, responsabile innovazione di 

GESAC, attivista ambientalista e innovatore 

sociale, è founder della Cooperativa Sociale 

Terra Felix, un acceleratore di attività e di 

progetti culturali e sociali a vocazione 

ambientale sul territorio noto alle cronache 

come “Terra dei Fuochi” e più in particolare 

nell’area che si estende dalla periferia nord di 

Napoli a quella a sud di Caserta. Antonio ci 

spiega il ruolo del PM nel progetto di mobilità 

sostenibile “ATELLA IN BICI”, avente 

l’obiettivo ambizioso e, allo stesso tempo 

urgente, di ridurre l’inquinamento atmosferico 

e acustico, migliorare lo stato di salute 

pubblica complessiva, anche incoraggiando a 

praticare il moto, elemento essenziale di una 

vita sana. Il tutto… in bicicletta! 

Con questa serie di eventi organizzati e la 

collaborazione di tutti gli amici citati, che 

ringrazio ancora per la disponibilità e 

l’efficace contributo dato al nostro progetto, 

mi auguro di aver fornito qualche 

informazione in più sul profilo del Project 

Manager al pubblico più giovane del PMI-

SIC e a chi desidera avvicinarsi a tale mondo, 

in tutte le sue sfaccettature. 

Ma il project management è una disciplina 

veramente molto ampia e gli ambiti in cui può 

essere applicata sono numerosissimi. Ecco 

perché abbiamo ipotizzato di continuare con 

un’altra serie di webinar anche l’anno 

prossimo e di organizzare un ultimo evento 

per il 2023 creando una tavola rotonda 

virtuale, in cui mi piacerebbe ricevere altri 

feedback sull’iniziativa, eventuali spunti di 

miglioramento, e, soprattutto, mi piacerebbe 

se i nostri giovani ci aiutassero a far crescere 

ulteriormente questo canale a loro dedicato, 

esponendoci le proprie esigenze in modo da 

ideare insieme le attività più idonee da 

condurre nei prossimi anni.  

Roberta d’Atri, napoletana, classe 

‘83. Laureata cum laude in 

Ingegneria delle Telecomunicazioni 

all’Università degli Studi di Napoli 

Federico II, è dal 2008  nell’area 

Telco & Media di Engineering 

Ingegneria Informatica S.p.A. Ha lavorato per 

importanti clienti tra cui Vodafone, Wind, 

Fastweb, RAI e TIM, maturando negli anni 

sempre maggiore interesse ed esperienza nel 

campo della gestione di progetti. A febbraio 

2018 ottiene la certificazione PMP® ed entra a 

far parte del Southern Italy Chapter, nel quale, 

dal 2020, ricopre il ruolo di responsabile del 

Comitato Giovani. Nella vita due forti passioni: il 

nuoto e i viaggi alla scoperta di luoghi e culture.  
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